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Anno XIX. 


TELEGRAMMI DEL PICCOLO" 
La guerra anglo-boera. 


Particolari dei combattimenti 
di lunedì e martedì. 

LONDRA 25 (N). Sui combattimenti di 
lunedì e martedì al nord del Tugela si 
hanno tre dispacci con particolari diversi. 

Un dispaccio della Reufer dice: il. risul 
tito del combattimento di lunedì essere 
siato questo che i boeri, nel pomeriggio, 
abbandonarono il pendio d'un Kopje, che 
fu tosto occupato dagli inglesi; questi a- 
vrebbero bombardato a shrapnel i boeri 
fuggenti. 

tn altro telegramma non parla affatto 
dell'abbandono d'un colle da parte dei 
boeri; dice però che gli inglesi con un 
bombardamento a shrapnel riuscirono a 
tagliare la ritirata ai boeri che volevano 
ratroceilere. 

C'è poi un telegramma del Daily Mail, 
in data di martedì ore 8 disera, il quale 
come il rapporto di Buller, non parla nè 
dell'uno nè dell’altro episodio menzionati 
nei due dispacci suaccennati. 

L'informazione del Daily Mail dice: 
Lunedì il generale Warren continuò il suo 
bombardamento con granate a lidite presso 
Actin-Homes, all'ovest dello Spienskopp. 
Il cannoneggiamento fu molto efficace è 
cerusò al nemico perdite considerevoli. Ad 
onta di ciò i boeri opposero una resistenza 
disperata e non poterono essora scacciati 
cha a palino a palmo dalle loro posizioni. 
Oggi il nemico fece entrare în azione un 
numero, maggiore di cannoni, Lra cui sn- 
che i pezzi da 15 tolti agli inglesi. 

Lo nostre perdite odierne furono minori 
di quelle di ieri. Il combattimento ch'era 
incominciato alle 6 di mattina continuò 
fino al crepuscolo. 


LONDRA 25 (N). Da Pietermaritzburg 
sì telegrafa: Prima della battaglia presso 
lo Spranskopp, il generala Warren emanò 
un ordine del'giorno in cui esortò espres- 
samente le suetrappe a non lasciarsi trarre 
in inganno dallo spiegamento della ban- 
diera bianca da parte dei boeri, salvo il 
cuso che î capitolanti getlassero in pari 
tempo le armi a terra. Il generale. mise 
inoltre le sue truppe in guardia contro i 
falsi segnali di cornetta e raccomandò loro, 
venendo sorprese da fucilate a salve a 
breve distanza, di rivolgerai ‘con tutto 
l'impeto nella direzione dalla quala quelle 
fucilate partissero,* perchè i boeri si sot- 
trarrebbero con la fuga alla lotta a corpo 
a corpo. 


Commenti al successo di Warren. 


LONDRA 25 (N). Il telegramma cifrato 
contenente l’ annuncio della presa dello 
Bpionskoff giunse qui alle 10 aut. Al mi- 
nistero della guerra mentre si deoifrava il 
telegramma, erano presenti mezza dozzina 
di reporters. 

Un'ora dopo î corridoi del Ministero 
della gierra erano gremiti di persone chie- 
denti particolari. 

Il dispaccio di Baller fu tosto comuni. 
cato ufficialmente al lord mayor, il quale 
lb fece affiggere all' albo del’ palazzo co- 
munale. 

Dei giornali della sera pochi soltanto 
commentano l’importanza del successo di 
Warren, 

La Palì Mall Gazette osserva che non 
sî può ancora dire con certezza che cosa 
veramente sia stato preso. I boeri impe- 
gueranno senza dubbio un altro combatti- 
merito colle truppe di Buller prima ch'esse 
arrivino a Ladysmith,! 


Leyds non crede alla presa dello Spions- 
kopp da parte degli inglesi. a 
BRUSSELLES 25 (N). La Legazione 
transvaaliana contesta l'esattezza dell'af- 
fermazione contenuta nel dispaccio sul 
successo del generale Warren, secondo la 
qualo questi avrebbe preso lo Spionskopp, 
Nel telegramma è detto che gli inglesi 
hanno respinto solo un piccolo riparto di 
boeri, mentre lo Spionskopp è occupato 
da ben 10,000 boeri. Quindi Warren non 
può sver preso che qualche colle in posi- 
zione più avanzata. 

La Logazione soggiunge che il War-0f 
ficò esagera ogni piccolo successo per po- 
ter aprire il Parlamento coll' annuncio di 
«ina vittoria più o meno autentica, 


A Chievely. 


LONDRA 25 (N), Il generale Barton 
antiuncia che gli iuglesi ebbero il 22 corri 
presso Chievely una perdita di 11 uomini, 
fra cui 2 ufficiali. 

Da Modrer River. 

Le condizioni sanitarie nei due campi. 

LONDRA 25 (N). Il Times ha da 
Modder River: Le informazioni di tutti 
i disertori concordano nel desiguare come 
insostenibile Ia posizione dei boeri presso 
Maggerstontein, e ciò causa le sfavorevoli 
condizioni sanitarie cha regnano nel campo 
boero, dove il tifo va intierendo sempre 
più e dove si risento la mancanza di le- 
gumi nonchè di viveri in generale, eccet- 
tuata la carne di cui v'è abbondanza. 

Invece nel campo inglese le condizioni 
sanitarie sono soddistecenti, quantunque le 
truppe siano sfinite dai disagi, 

Per la. pace, 

BRUSSELLES 25. (N). L'ex console 
americano. a Pretoria ebbe n Parigi un 


UFFICI: Piazza delle Legna N. 2 


Delcassé, a proposito delle condizioni alle 
quali Kriger sarebbe disposto a. fare la 
pace. Il presidento Kriigor domanda l'in: 
dipendenza assoluta del Transvaal e degli 
uitlanders dall'Inghilterra. 


Ancora un commento al recente discorso 
flow. 


LONDRA 25 (N). Il %inies dedica un 
altro articolo al discorso pronunciato re- 
centemente. dal segretario dî Stato tedesco 
per gli esteri, conte Biilow, alla Dieta 
dell'Impero: JHl giornale rileva l'alta 
importanza delle dichiarazioni contenutevi 
per lo sviluppo dei concetti sui quali si 
fonda-il diritto internazionale, Jl giornale 
afferma che quel discorso è stato il'più im- 
portante di quanti furono pronunciati negli 
ultimi anni, deplora che il tono in cui 
esso fu tenuto sia stato poco conoiliante, 
6 dice che certe affermazioni ayrebbero 
dovuto essere meno perentorie, se sì vo- 
leva che le trattative:da avviarsi in seguito 
avessero un risultato favorevole. Il gior- 
male non dubita che il Governo inglese 
SARE favorevolmente la proposta di 
ventilare Ja questione del diritto di per- 
quisire navi neutrali per stabilire se ab- 
biano a_bordo contrabbando di guerra, 
L'articolo termina rilevando la necessità 
di risolvere quanto prima questa questione, 
che per la sua importanza non si dovrebbe 
lasciare più a lungo sospesa, 


Parlamento ungherese, 


BUDAPEST 25 (U B). La Camera' dei 
magnati, dopo breve discussione, approvò 
le proposte relative alla leva por il 1900. 
Nel corso della discussione, il ministro 
degli honved, Fejeryary, rispondendo alle 
osservazioni del barone Tornay (partito 
dell’indipendenza), dichiarò che sta più 
nell'interesse della nazione ungherese l’e- 
sistenza d'un esercito comune che non la 
eventuale creazione d'un esercito ungherese 
indipendente. 

BUDAPEST 25 (U B). La commissio- 
ne finanziaria della Camera dei deputati 
approvò la relazione del deputato Nemen 
sul bilancio; inoltre approvò il progetto di 
legge concernente le ulteriori contribuzioni 
da parto dell'Ungheria alle spese comuni 
pro 1897-98. 


La morte del senatore Avtoni. 


ROMA 25 (N). E' morto il senatore 
Isacco Artom. 

(IL barone Isacco Artom, insigne diplo- 
matico piemontese in ritiro, senatore «del 
Regno, era nato ad Asti il 81 dicembre 
1829, Studiò all'Università di Torino. entrò 
al Ministero degli esteri, dove col Nigra e 
col Blane ebbe la fortuna di avere a mae- 
stro di diplomazia il ‘conte Cavour. Rap- 
presentò l'Italiaa Copenliagen, a Carlsruhe; 
ebbe missioni delicatissime a Vienna; e fu 
membro della conferenza monetaria inter- 
nazionale nel 1861. 

Col Blanc pubblicò: Z'Osuvre parlamen 
taire du conte de Cavour. Scrisse versi af: 
fettuosi, memorie diverse, traduzioni, ‘e 
pronunciò In Senato discorsi notevoli). 


IL CASO SQUITTI. 
Squitti dimissionario, « Una fettora 
di Pessina. 

ROMA 25 (N). Il deputato Squitti ha 
diretto n Baccelli una lettera con cui, in 
seguito alle proteste sollevate dalla sua 
nomina, per il decoro degli (studi e del- 
l’Università, crede opportuno di rassegnare 
le dimissioni da professore ordinario del- 
l'Aleneo napoletano. 

ROMA 25 (N). Fra i parecchi deputati 
presenti a Roma, anche ministeriali, non 
gi nascondeva oggi a Montecitorio il mal- 
contento verso Baccelli per la nomina del 
deputato Squitti a professore all’Univer- 
sità di Napoli. I deputati meridionali spe- 
cialmente facevano aperta dichiarazione di 
ribellione. minacciando di bocciare Baccelli 
sul bilancio dell'istruzione. Gli amici di 
Baccelli e qualche ministro, compreso Lar 
cava, consigliarono Squitti a dare le di- 
missioni. Non vi era altra via d'uscita, e 
così si fece. 

NAPOLI 25 (N). Il Pungolo parlamen- 
tare pubblica. stasera una comucicazione 
del prof. Pessina, nella quale è inclusa la 
lettera che, su richiesta dell'on. Squitti, il! 
Pessina scrisse a Baccelli circa la nomina 
controversa. Nella lettera si elogia lo stu. 
dio dello Squitti sull'ordinamento della) 
proprietà nel diritto romano, paragonato 
alla proprietà nel mondo moderno, e sì 
dice opportuno nell'interesse della scienza 
giuridica“ che l'on. Squitti avesse l'insa- 
gnamento ufficiale. 

Pessina conolude: Con questa lettera 
non intesi di sostituirmi alla Facoltà giu- 
ridica di Napoli, nè al Consiglio superiore 
dell'istruzione, ma di esprimere la mia 
opinione individuale“. 


Il Consiglio comunale di Palermo disciolto. 


ROMA 25 (N). Il re ha firmato il de- 
creto che scioglie il Consiglio comunale di 
Palermo e nomina a r. Commissario il cav. 
Rebucci, consigliere alla prefettura di 
Mantova. 

Lo scioglimento era stato preceduto ieri 
dalle dimissioni di quel Consiglio. Difatti 
telegrafano da Palermo 24: Îl Consiglio 
comunale si riunì oggi a stento in numero 
per la riluttanza dei consiglieri, i quali te- 
mevano di afltontare la siluazione creata 
dagli scioperi e dal ‘conseguente annulla. 
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iazza era tenuta indietro da un cordone 
i oarabinieri e di guardie. 

TI consiglio, non avendo potuto tentare 
un salvataggio della naufragante barcacocia, 
decise li dimettersi in massa. Motivò le 
dimissioni, dicendo essergli impossibile, 
dopo la deliberazione della Giunta am- 
ministrativa la quale annullava il cafenao- 
éio, di rimettere in equilibrio il bilancio 
per l'esercizio del 1900. 

All' uscita, verso Te 19.30, i consiglieri 
furono fischiati da una folla numerose che 
li aapettava. Interyenne la forza e furono 
suonati gli squilli: Im piazza Vigliena ac- 
caddero colluttazionî e yi furono operati 
alcuni ‘arresti. 

La dimostrazione, percorrendo il Cor 
si recò fischiando e al suono di campana 
cio alla casa del sindaco senatore Oliveri, 
ove si fermò per parecchi minuti, sempre 
fischiando e suonando la campangecie. 

La cittadinanza apprese con gioia le di- 
missioni del Consiglio, 


Il cardinale Jaoobini aggravato. 

ROMA 25 (N) Mentre si annunciava 
un miglioramento nella salute del cardi- 
nale Jacobini, una nuova ricaduta mette 

ravi ostacoli al suo ristabilimento. Oggi 
le notizie sono poco buone; il suo stato 
desta qualohe preoccupazione. 

E' però assolutamente destituita di fon- 
damento la notizia dell’ Italie che si chia- 
merebbe a Roma il cardinale Ferrari per 
succedero a Jacobini. Per la carica di Vi- 
cario venne sempre scelto un cardinale di 
Curia. 


La morte della madre 
dell’imperatrice di Germania 

DRESDA. 25,(B). La duchessa. Fede- 
rico di Schleswig-Holstein, madre, dell'im. 
peratrico di Germania, è morta stamane 
alle 11!/,. 

(La duchessa Federico di Schleswig- 
Holstein, nata principessa Hohenlohe-Lan- 
genburg,. aveva 65 anni. S'era unita in 
matrimonio al duca Ernesto Guntero di 
Schleswig-Holstein IV11 settembre 1856. 
Ebbe quattro figlie, la maggiore delle quali, 
Augusta Vittoria, nuta nel 58, andò nel 
1881 dA al principe Guglielmo di Prits- 
sia, attuale, imperatore di Germania. - 


N. d. R). 

DRESDA 25 (N). L'imperatore Gu 
glielmo: IT e l'imperatrice Augusta Vitto- 
ria sono urrivati qui nel pomeriggio. Su. 
bito dopo l'arrivo si recarono presso la 
salma della duchessa Federico di Bchles- 
wig-Holstein. 

BERLINO 25(N). Il: Local Anseiger 
annuncia che per ordine dell'imperatore 
Guglielmo II, in seguito alla morte della 
duchessa Federico dî Schleswig-Holstein, 
sì ometteraono posdomani i soliti ricevi- 
menti per il genetliaco dell'imperatore. 

ROMA 25 (N) 1 reali telegrafarono 
condoglianze ai sovrani di Germania, per 
la morte dolla madre dell* imperatrice. Fu 
sospeso il pranzo diplomatico che-doveva 
aver luogo domenica; tutti î palchi di 
Corte vennero chiusi; la Corte prenderà 
un lutto di dieci giornî. 

Visconti-Venosta telegrafò all’ambascia- 
tore Lanza di presentare al Governo te- 
{losco le condoglianze del Goyerno italiano, 


Lo, tabelle bilingui a Lubiana. 
LUBIANA 25 (N). Il ministero dell'i- 
terno annullò il deliberato del Consiglio 
comunale relativo all'applicazione di tabelle 
contenenti l'indicazione delle vie nella sola 
lingua slovena ed ordinò l'applicazione di 
tabelle bilingui. 


Lo sciopero dei minatori. 


IN BOEMIA, 

PRAGA 25 (B). Nei bacini di Teplitz- 
Pilsen la situazione è invariata, A Teplitz 
in un/adunanza dei direttori delle miniere 
di Brix-Dux, si deliberò di delegare dei 
rappresentanti nell’uffinio di conciliazione, 
a patto che non vengano eletti a fiduciari 
operai licenziati. Nel bacino -di Briix si 
lavora in ire pozzi; negli altri il lavoro è 
sospeso. L'ordine non fu turbato in nessun 


luogo. 

PILSEN 25 (N). L'ufficio di concilia- 
zione, convocato dalle autorità politiche e 
montanistiche di Pilsen e di Mies, ha e- 


letto a presidente il consigliere di tribu- 
nale Cak, di Pilsen, Quest'elezione dovrà 
venir confermata dal ministro della giu- 
stizia. 

FALKENAU 25 (N). La situazione nel 
baoino carbonifero di Falkenau e Sattlau 
è invariata. I proprietari delle miniere 
non hanno dato ancora alcuna risposta alle 
domande dei minatori. L'ordine pubblico 
non fu turbato. 


BRUEX 25 (B). Siccome tra î macchi- 
nisti ed i fuochisti addetti alle fucine si 
è manifestata un’agitazione a favore dello 
sciopero, ed anzi una parte di quella ca- 
tegoria di operai ha già abbandonato il 
lavoro, così contro gli istigatori allo scio- 
pero sarà avviata procedura penale sulla 

ase del $ 87 del codice penale, Gli im- 
putati, nel caso della condanna, sarauno 
privati del certificato d’abilitazione, 

KLADNO 25 (N). La situazione è in- 
variata. Ieri gli scioperanti tennero due 
comizi. In uno degli stessi, un capo degli 
Eoioperanti, certo Wosohek, comunicò che 
da parte dell'autorità gli era stato do- 
mandato se i minatori fossero disposti a 
delegare dei fiduciari nell'ufficio di con- 
ciliazione, Egli rispose essere gli operai 
disposti ad entrare in trattative, ma che 
però în-tal questione è necessaria una de- 
liberazione di tutti gli scioperanti; 
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Nell'altro comizio si comunicò avere il 
deputato socialista Steiner fatto pratiche 
presso le autorità, per ottenere che il pa- 
gamento delle mercedî ai minatori ayvve- 
hnisso non già ai pozzi ma sella sede delle 
Fila e ciò per evitare eventuali con- 

litti. 

La Società delle ferrovie dello Stato, 
che aveva destinato l'importo di un milio- 
ne di fiorini per una dotazione delle casse 
di mutuo soccorso fra i minatori delle 
propria miniere, ha revocato il relativo 
deliberato, in seguito allo scoppio dello 
Eciopero, 

BRUEX 25 (N). Ieri si tennero due 
adunanze di minatori ad ‘ognuna delle 
quali intervenne circa un migliaio d' ope- 
rai. Oltra le domande avanzate dagli scio- 
peranti, si discusse anche la questione 
della soppressione delle ‘casse di mutuo 
soccorso fra i minatori. In una delle due 
adunanze un'oratore raccomandò agli ope- 
rai di recarsi in corpore ad incassare la 
mercede, affinchè, recandosi gli operai 
alla spicciolata, le Direzioni delle miniere 
non licenzino singoli minatori. 

Oggi si terrà un’ adunanza di minatori 
a Wiesa. Per domani sono indetti comizi 
a Nieder-Georgen-Thal, a Malthouern ed 
a Nieder-Leutensdorf 

NUERSCOHAU 25 (N). AI pozzo ,Sie- 
gler* siè presentato al lavoro ‘soltanto un 
piccolo, numero di minatori del turno della 
mattina. I minatori del pozzo Frisch 
Glick“ e di ,Elhotten* si sono uniti agli 
scioperanti. 

L'ordine non fu finora turbato. 

DUX 25 (N). Il capitato distrettuale ha 
pubblicato una notificazione in cui si um- 
moniscono gli scioperanti ad astenersi da 
ogni sobillazione per indurre î minatori 
che vogliono continuare a lavorare, ad n- 
derire allo sciopero. 

BRUEX 25 (N). Dei minatori del tur- 
no della notte si recarono a lavorare sol. 
tanto quelli del pozzo , Venere*. In tutto 
il bacino regna tranquillità perfetta. 

L'elezione del. presidente dell’ ufficio di 
| pacificazione. non diede alcun risultato, 
| perchè il consigliere di Tribunale dott. 
Schwager ed il deputato socialista Zeller 
raccolsero egual numero di voti. 


NELLA SLESIA. 

TROPPAVIA 25 (N). Il ministro della 
giustizia barone Spens-Bocden, îl quale è ar- 
rivato qui ieri nel pomeriggio, conferì ieri 
Eroi ona ira lnogotenenza Spen- 
gler, col consigliere montanislio» superiore 
‘Riehl e col dirigente il commissariato di 
polizia, consigliere di Governo de Dom: 
browski. Il ministro ricevette pure il pre- 
sidente del Comitato dello sciopero Schlech- 
ter ed il deputato socinlista Daszynski. 

Domani sì terrà a. Mohrisch-Ostrau una 
conferenza dei proprietari e direttori delle 
miniere. 

TROPPAVIA 25 (N). Il numero dei 
minatori presentatisi al Javoro nei pozzi 
della parte occidentale del bacino carboni. 
fero di Ostrau è mediocre. Quello degli 
apetai che iipresero il lavoro nella parte 
orientale del bacino di Karwin è aumen- 
into di parecchio. Nelle miniere del conte 
Larisch lavora l'80 p. e. e nei pozzi del- 
l'arciduca Federico il 90 p. c. dei minatori. 


IN MORAVIA. 

BRUNA 25 (N). Oggi nel pomeriggio 
si tenne, sotto la presidenza del consigliere 
aulico della Luogotenenza de Pillersdorf, 
una conferenza di delegati del Comune, 
della Camera di commercio, della Giunta 
provinciale è dei fornitori di carbone sulle 
misure da prendersi per prevenire il pe- 
ricolo che, nel caso che lo sciopero dei 
minatori si prolungasse, la. città rimanga 
senza combustibile. Si rilevò. che questo 
pericolo non è imminente. Nondimeno si 
stabilirono alouni provvedimenti da appli- 
carsi nel caso che contro ogni previsione 
la città rimanesse sprovvista di carbone. 

VIENNA 25 (B). Ln federazione dei 
proprietari delle miniere di Ostraù-Kar- 
wio, in un'adunanza tenuta qui oggi, si 
deliberò di non opporre alcuna difficoltà 
alla costituzione degli uffici di concilia 


zioni 
IL MISTERO DI VERONA. 


ERONA 25 (N). La Camera di con- 
siglio attenuò l'imputazione a carico del 
tenente Trivulzio e della levatrice Fried- 
mao, riducendola a cooperazione e compli- 
cità in procurato aborto seguito da morte. 
Oggi si identificarono i resti dell’ Ssolina 
Canuti. Domenica si prosciugherà il canale 
per fare altre ricerche. 


I PIRATI GIALLI. 

LONDRA 25 (N). Il Zinies ha da 
Hongkong in data 24 corr.: I pirati, in- 
coraggiati dai successi recenti, hanno ten= 
tato d’estorcere ingenti importi di denaro 
da case commerciali europee a Canton, 
Essi pretesero dalla China Marchand and 
Ship Company“ 10.000 taels e 5.000 taels 
per ciascuno da due altre ditte inglesi, 
minacciando di far saltare in aria gli uf- 
fici delle stesse con dinamite, qualora il 
denaro richiesto non venga loro conseguato. 

Le autorità cinesi cui furono comunicati 
questi tentativi di ricatto, si rivolsero ai 
consoli europei chiedsndo consiglio cira le 
misure da prendersi. 


Contro fa concorrenza d'una 
Socletà d'assicurazione austriaca 
in Ungheria. BUDAPEST 25 (U. B.). 
Ta Prima Società ungherese d'assicura- 
zione la deciso di ricorrere contro il de- 


TELEFONO; Amminist. N, 800 - Redaz, N. 227 


N. 6592 


liberato della Delegazione musicipele, la 
quale ha accettato l'offerin di una sovietà 
austriaca per l'assicurazione ‘lei beni im- 
mobili del comune di Budapest. 

Le simpatia dell'arcivescovo di 
Parigi por gli Assunzioniati. PA- 
RIGI 25 (N). L'aroivescovo Richard si è 
recato oggi nel convento degli Assunzio- 
nîsti per esprimere al priore le sue sim- 
patie. 

La Francia in China. STANGHAI 
25 (N) La questione dell’allarga: 
della colonia francese è stata definiti 
mente risolta. Le disposizioni relativa cn. 
trerauno în vigore il 14 marzo. l'area 
della nuova colonia sarà una volta e mezzo 
più grande di quella attuale. 

Le Indie occittentali danesi egli 
Stati Uniti. COPENHAGEN, 25 (N). 
Si dice che la Danimarca ha consluso con 
gli Stati Uniti una convenzione in forza 
della quale le isole delle Indie occiden- 
tali non saranno cedute all’ Unione ame- 
ricana, ma dovranno invece essere com. 
prese nel territorio doganale americano: 
ciò che, praticamente, è la stessa cosa. 

Lo czar ringrazia l'ammiraglio 
Skrydioff. PIETROBURGO 25(N). Lo 
czar' Nicolò IT ha espresso i suoi ringra- 
ziamenti all’ammiraglio Skrydioff per le 
suo prestazioni nella. pacificazione del di- 
atretto di Retimo sull'isola di Creta, dova 
cooperò all'introduzione dell'ammimistra» 
zione autonoma. 

Il contrasto fra giovani e vec- 
chi czechi nell’eleziona ei bar 
gomastro di Praga. PRAGA 25 |N} 
Il Consiglio comunale di Praga doveva 

rocedere oggi, per la seconda volta, al- 
Felezione del borgomastro essendo rimasta 
senza risultato la votazione di iori. Ma 
neppur oggi si ebbe un risultato pusitivo 
perchè nessuno dei due candidati ottenne 
il numero di 46 voti. Furono deposte 84 
schede. Il dott. Srb ottenne 42 voti, il 
dott, Podliny che coperse finora la carica 
di borgomastro, ne ebbe 41, Domaui ai 
farà la terza prova. 

Per l'aumento della flotta ger- 
manica. BERLINO 25 (B). Il Consiglio 
federale votò oggi la legge relativa al- 
l'aumento della flotta; 

Per la conciliazione fra tede- 
schi e cezechi, PRAGA 25 (N). Il Co 
mitato caecutivo del club dei deputati ie. 
deschi alla Dieta ha spprovato la nomina 
dei deputati dott. Funke, dott. Pergell, 
dott. Nitscho e dott. Russ a delegati alla 
conferenza per la conciliazione nazionale. 
Il olud tedesco nazionale avrebbe dovuto 
nominare il quinto delegato. Siccome però, 
il presidente del club Ledesco-nazionale 
dott, Sigmund ha declinato il mandato 
offertogli, fu eletto în sua vece il dott: Ep- 
pinger (tedesco liberale). 


La prossima abdicazione dal 
pfiglio del cielo. LONDRA 25 (Reu- 
ter). Si telegrafa da Pechino: L'editto im- 
periale pubblicato ieri dice che l’imperatore 
Kuang: causa la sua saluto malferma, 
nou è in grado di continuare a dirigere 
gli affari di Stato e che perciò designa 
quale suo successore al trono il principe 
Bu-Ciun, figlio del principe Tuang. 

Si comprende da ciò che 1’ imperatrice 
madre yuol costriugere l'imperatore Kuang- 
Sii ad abdicare per il capo d'anno ciness, 
a malgrado dell'opposizione che nei circoli 
di Corte incontrerebbe questa rinunc 
L'editto non annuncia dunque l'abdic 
ne definitiva di Kuang-Sii che avverrà 
però di certo fra breve. Essa non è che 
questione di tempo, perchè gii da parec- 
chi mesi corre voce che l'imperatrice ma- 
dre abbia l'intenzione di costringere Kuang- 
Bii a rinunciare al trono, 

Gamera serba. Né 25 (N). La 
Skupcina approvò oggi il disegno di leg- 
ge riflettente l' imposta rendita, destinata 
a surrogare altre imposte, fra le quali 
quella sul patrimonio. 

Il presidente dei ministri rilevd che per 
la prima volta dopo 17 anni il bilancio 
sî chiude senza deficit. 

li comando della squaifre italia. 
ne d’Amorica all’Estremo Orient 
ROMA 25 (N). Nel prossimo aprile rim- 
patrierauno i contrammiragli di Brocchetti 
e Grenet, comandanti rispettivamente lo 
divisioni navali d'America e dell'Estremo 
Oriente. In ‘loro veca si nominerà nn sole 
comandarite, il quale avrà la giurisdizione 
su entrambe le divisioni. 

Ai Quirinale. ROMA 25 (N). Oggi il 
re la ricevuto l’on. Martini in udienza di 
congedo, Il re lo trattenne a parlare delle 
miniore d’oro. Il re ricevette pura il «e- 
natore Faraggiomo e l'ingegnere Beretta 
che gli conseziarono il collare dell''An- 
nunziata giù appartenuto al loro defunto 
parente Farini. 


I ministri Italiani a consiglio. — 
ROMA 25 (N). All’odiernuo consigli 
ministri mancava Baccelli. Esso si 
completare il movimento dei prefetti, cha 
comprenderà una decina di sedi acconila- 
rie. Discusse pure la linea di condotta ila 
tenere iu Senato circa il rog degli zuo- 
cherî ed il matrimonio civile. 

li decreto-legge 22 giugno. RO- 
MA 25 (N). Per martedì è convocata la 
Commissione parlamentare sul decreto-legge 
22 giugno 1899. 

La conferenza di Brunetière, 
8d Il papa. ROMA 25 (N). Il papa mo- 
atrò desiderio di udire la conferenzaa di 
Brunetiére, che si trova a Roma, sul te- 
ma ,Bossuet, la modernità e le sae idea“, 
per cli si ora pensato di tenere la cou- 
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Serenza in Vaticano. Ma poi si è dovuto 


abbandonare tale idea per. ragioni igieni- 
che, per etitare al papa di assistere ad 
una riunione troppo numerosa, che po- 
trebbe presentare qualche pericolo causa 
l'imperversare dell'iniluenza. La conferen- 
za si terrà invece nell'aula. del palazzo 
della, cancelleria; 

1 risultali dell'“Affidavit<.. ROMA 
25 (N) Sono ritornati alcuni commissari 
ch'erausi recati all'estero per le opera- 
zioni dell’.affidavit*. Affermano che vi ha 
una, notevole diminuzione di pagamento 
della rendita nostra e delle obbligazioni 
forroviarie. Ciò mostra che vi è continuo 
rimpatrio dei nostri titoli, specialmente da 
Berlino e da Pranenforte. 

La commutazione della pena 
agii ici di Barcellona. 
Amnlsila, MADRID 25 (B). In esecu- 
zione (l'un deliberato preso dal Consigli 
dei ministri, il presidente dei ministri 
vela presenterà oggi alla regina-reggente 
dei decreti coi quali le pene, che gli anar- 
chici di Barcellona stanno ora scontando, 
anranno commutate in esilio, e verrà ac- 
cordata l'amuistia per tutti i reati com- 
messî. mediante la stampa. 

Condannati per duello. BUDA- 
PEST 25 (U. B). Il tribunale condannò il 
deputato Oscar Jvanko e llex palatino 
superiore consigliere intimo Giulio Szalam- 
sky, per duello, ciascuno a 10 giorni di 
prigione, 

BDuallo. MADRID 25 (N). Oggi ebbe 
luogo un duello alla pistola fra.il deputato 
epubblicano Ibanez ed il direttore del 
giornale Correspondencia Militar, causa 
una polemica nei giornali. Il deputato ri- 
mase ferito ad una coscia, 

Gontro le congregazioni rel 
Jiose in Francia. PARIGI 25 (N). 
i deputato Brisson ha presentato alla Ca- 
mera un disegno di legge riflettente la 
secolarizzazione dei beni delle: congrega- 
sioni religiose maschili non autorizzate, 

Riduzione del piede d’ interes. 
se. LONDRA (B). La Banca d’Ioghi 
terra ha ridotto îl piede d'interegso al 4°/,. 

PARIGI 25 (B). La Banca di Francia 
ha ridutto il piede d'interesso dal 4 al 


3), 00. 

BrfisseLLEs 25 (B) La Banca na- 
zionale ha ridotto lo sconto del 1/,%. 

Cassiore falsarie. NAPOLI 25 (N). 
Fu arrestato oggi il ragioniere Labrano, 
nipote: dell’ ammiraglio, per defraudo e 
Salso in cambiali. 

Era cassiere della casa în prodotti chi- 
mici Wattes. Aveva presentata una cam- 
biale alla. Banca commerciale con la firma 
\atter, che fu riconosciota ‘falsa, Il fatto 

vid poscia scopriro un ammanco di 24 
sila lire ed altre cambiali false scontate 
presso, varie banche. i 


1a peste, LONDRA 25 (Reuter). Si 
telegrafa da Sidney che in un oporaîo oe- 
cupato presso un canliere si constatò sin. 
tomi leggori dì peste. rà 


CRONACA LOCALE 
E FA'ETI VARI 
Trieste, la Cenerentola, 


Le scandalose condizioni deli nostro Porto. 
La questione della mancanza di spazio 


nei Magazziui generali e dell'insufficenza 
degli approdi nel Piinto franco, va facen- 
dosi ogni giorno più acuta ed ha assunto 
ormai le proporzioni di uno scandalo in- 
nudito. 

Lo scandaloso è questo: che il governo 
centrale, ilopò aver peccato d’imprevi- 
denza col non provvedere în tempo alle 
esigenze create dul normale svilupparsi 
del nostro commercio - esigenze nom so:te 
all'improvviso ma venute progressivamente 
accentuandosi - il Governo centeale, dici 
mo, rimane ora spellatore indifferente di 
quel cumulo di disgrazie, che - venuti 
î nodi al pettine - si abbatte ora sul no- 
stro traffico, e nom adotta alcun rimedio 
che valga a combattere i gravissimi effetti 
di quell’ impreyidenza. 

Una specie di apatia fatalistica pare 
siasi impadronita. delle sfere governative 


sollecitazioni, a tutte la proteste, si risponde 
in un modo solo: col non rispondere. 

La cronaca quotidiana è venuta regi 
8trando, mau mano che si producevano, gli 
spisodi della grave crisì che attrayersiamo, 
i quali perciò non sono nuovi ai nostri let- 
tori. Un piccolo quadro riassuntivo non sa- 
tà tuttavia inutile, perchè servirà a dare 
un'idea complessa della .situazione, per 
quanto sia impossibile accogliere in questo 

uadro tutte le specie. d' inconvenianti; 
danni e ritardi, cle ogni giorno si verifi 
cano, con grave pregiudizio del nostro com- 
mercio. 


Che cos'È QUEL CHE SI CHIAMA 
IL, PORTO DI TRIESTE 


Il Punto franco di Trieste hail peccato 
d'origine che tutti sanno: la posizione in 
cui fu oreato per aderite al potente: desi- 
derio dei signori della Meridionale. La 
sottile striscia di terreno che era disponi- 
bile in quel punto dovette esser artificial- 
mente allargata mediante costosi imboni- 
menti e tutte le costruzioni risultarono 
doppiamente costose, a cominciare dalla di- 
89, che fu un vero abisso che ingoiò 
milioni. 

Ma se al difetto di spazio fu po: 
timediare, filo ad un certo punto, coi de- 
nari dei contribuenti, quello che nè milioni 
nè miliardi potranno mai distruggere è il 
fatto naturale ed sterno che la. posizione 
scelta per far piacere alla Meridionale, ad 
onta delle proteste dell’ opinione pubblica 
6 contrariamente al parere di tutte le au- 
torità governative, municipali e commer- 
giali triestine, era la meno atta all ufficio 
cui fu destinata, perchè esposta più d'ogni 
altra all'infuriare dei venti, Ayviene così 
che quando più minacciosa incalza la tem- 
posta e più stringente quindi è il bisogno di 
rifugio per i navigli, il nostro porto di- 
viene un luogo pericoloso dal quale biso- 
gna guardarsi come dalle secche e dagli 
scogli, terrore dei marinai. 

La frase tradizionale dell'essere arrivati 

felicemente in porto, ya intesa, por Trie- 
ste, nel senso di aver voltato le spalle al 
medesimo ed essere andati a rifugiarsi... 
altrove. 
Ma se in tempo di bufera, i navigli che 
vorrebbero entrare nel nostro:porto sì trova- 
no a così mal partito, quelli che già vi son 
dentro non hanno certo motivo di stare 
allegri, Intanto nessuna partenza ‘è possi. 
bile, perchè l’uscire è non meno perico- 
loso che l'entrare; poi ogni lavoro di ca- 
rico e scarico dev'essere sospeso, perchè 
lu bora, se anche soffia con relativa mo- 
derazione in città, assume in. Punto franco 
una tale violenza, da buttare in acqua 
calli, facchini e maridai, e magari anche i 
bracol delle grue. Tutte lo cure, allora, e 
tutta | attenzione devono essere rivolte al 
rinforzo degli ormeggi e allà continua vi- 
gilanza degli stessi, affinchè ua colpo di 
vento nin mandi il battello a spaccarsi 
contro la diga o contro la testata. di un 
molo. 

Questo è il porto di Trieste. 


Chi 008° È QUEL CHE SI CHIAMA 


Il PUNTO FRANCO. 


Comunque sia, anvhe in condizioni così 
anormali, il nostro Punto franco potò ser- 
rire, bene 0 male, all'uso cui era stato 
indebitamente destivato, per un breve nu- 
mero d'anni: fino 8 tanlo, cioè, che il 


porzioni non socedenti lo spazio che v'era 
disponibile. Ma quando lo eviluppo - na- 
iurale è prevedibile - del nostro commer- 
cio, e specialmente del commercio di tran- 
sito, incomingiò ad accentuarsi, l'insufi- 
cienza dello spazio venne ad aggravare in 
modo allarmante tutti gli altri malanni; e 
di fronte alla chiara, inoppugnabile  con- 
stutazione di questo gravissimo. inconve- 
nieute, mancarono la prontezza, l'energia, 
la preveggenza in coloro che avrebbero 
dovuto portarvi rimedio. 

Con l'assunzione doi Magazzini generali 
in propria regia, il Governo centrale recò 
notevolissimo sollievo al Comune ed alla 
Camera di commercio e portò în quell’a- 
zienda modificazioni e migliorie che il Go- 
verno, soltanto era, come nel dovere, così 


movimento commerciale si mantenne in pro-| 


dovere compiuto - parve al Goyerno di 
Rvor fatto tulto e si riposò sugli allori, 
Non comprese che da quel giorno appunto 
incominciava una serie di nuove esigenze, 
alle quali ssrebbe stato indispensabile di 
provvedere in tempo: 

Mentre da un lato il ribasso delle spese 
di piazza doveva favorire - come favorì - 
l'aumento del commeroio di transito,, dal- 
l’altro le facilitazioni accordate nell’aflitto 
dsi locali nel Punto franoo,.e le restrizio- 
ni nou a torto imposte al. funzionamento 
dei magazzini fiduciari e di contamento 
dovevano avere per effetto l'accentrarsi di 
quasi lutto il movimento commerciale nel- 
l'interno del Punto franco, 

Ciò di fatto avvenne ed ebbe, per natu- 
rale conseguenza che l’augustia dello spa- 
zio si accentuò în forma sempre più mi- 
nacciosa. Allora, quello che la. previdenza 
non aveva suggerito, la stringente necessità 
lo impose, e s'incominoiarono a progettare 
gli allargamenti proprio quando ci sarebbe 
stato bisogno di nuovi magazzini e di 
nuovi moli già pronti. 

Figuratevi un disgraziato che, caduto in 
fcqua, sia nell'imminente pericolo di an- 
negare e formuli questo geniale pensiero: 
Ecco il momento d'imparara il nuoto! 

Proprio così 


LE NUOVE RIVE E.IL NUOVO MOLO: È 


Il Punto franco non aveya che un solo 
mezzo di allàrgarsi, mezzo molto limitato: 
quello di spingersi yerso la città. Ognuno! 
comprende, quante fatiche, quante traltati- 
ve, quanto tempo e quanti denari doveya 
costare. un allargamento di questo genere. 
Nondimeno esso, in parte, fu fatto; si co- 
Struirono nuove rive e un nuovo molo - il 
IV - ma per parecchio tompo nessuno 
volle servirsene, perchè i nuovi approdi 
- pare impossibile - sono ancora più ps- 
ricolosi dei vecchi del Punto franco. Que- 
sti ultimi sono terribilmente flagellati dalla 
bora, ma almeno fruiscono della diga che 
li difende dal mare di soirocco; i nuovi 
approdi invece, \senza essere meglio deî 
veochi protetti contro la bora, sone in vom- 
pleta balla anche dello scirocco, perchè 
situati allo scoperto, in diretta linea del- 
l'apertura fra la diga e i moli del porto 
vecchio, ‘sicchè il mare li investe. con 
estrema violenza, e in tempo di forte sci- 
rooco è difficilissimo l'accostarvisî, perico- 
loso îl rimanervi e impossibile l’andarsene. 

Ad onta di ciò il bisogno era tale, che 
anche quegli approdi finitono con l'essere 
occupati, e si deve alla continua e severa 
vigilanza ed alle infinite precauzioni, se 
non si ebbero a lamentare finora che inci 
denti di poco rilievo. 


INcAGLIO GENERALE: 
Rive, HanGARS, MAGAZZINI. 


Presentemente dunque siamo giunti a 
questo: che tutti i moli @ le rive disponi- 
bili in Punto franco sono costantemente 
occupati, che è impossibile costruire. Jà 
dentro dei nuovi approdi ‘perchè yi man- 
ca lo spazio, mentre ogni giorno un certo 
numero di navigli, .che varia fra î due e 
i cinque, attende che gli sia fatto posto 
per lo scarico. Qualche volta questa attesa 
si è prolungata fiuo a 7 giorni, Olò senza 
contare i trasbordi di merci che vengono] 
eseguiti da piroscafo a piroscafo, in rada 
anzichè alla riva, e senza contare i navi: 
gli che vengono palati* a fianco l'uno del- 
l'altto, in modo che quello che si trova 
di fuori, eseguisce le sue operazioni at- 
traverso quello che si trova di dentro, 
oppure, quando ciò, non è possibile, per 
mezzo di maone, come nel bel tempo àn- 
lico. 

Gli ZXangars sono pieni di merci d'ogni 
sorta, alcune delle quali avrebbero dovuto 
partire per le Indie nell'ottobre e nel no- 
vembre dell'anno scorso. Lo spazio occu- 
pato da queste ya, naturalmente, a pre- 
giudizio delle ‘altre merci in partenza, e 
più ancora delle merci in arrivo, le quali, 
invece di essere collocate negli Rangars 
divise per polizza, come prima si costu- 
maya, causa la mancanza di spazio ven- 
gono adesso ammonticchiate le une sulle 
altre alla rinfusa. Da ciò consegue che il 
ricevitore della merce a. Trieste, mentre 
prima. poteva ritirarla magari un'ora dopo 


| 


di Vienna: a tutte le domando, a tutte le |nella possibilità di attunre. Ma - questo|l’arrivo, deve aspettare adesso cinque; soi 


ed anche setta giorni; fino a tanto cioè 
che sin fatta la divisione. 

Il ricevitore di Trieste perciò è tor- 
meniato continuamente dai reclami dei suoi 
clianti dell'interno, che, hanno sppreso 
dai loro giornali l’arrivo a Trieste del 
piroscafo sul quale viaggiava la loro merce, 
e non possono spiegarsi il ritardo. perchè 
non sanno che quel piroscafo ha Fordto 
aspettare alcuni giorni il posto per lo sca- 
ico, poi le. merci hanno Lp aspettare 
‘alcuni altri giorni nell’ hangar la suddivi- 
sione per polizza; tutto ciò in aggiunta 
alle forzate sospensioni del lavoro dovnte 

alle non brevi soste dei 


quanto gi depositi dei Magazzini ge- 
petali, basti il fatto recentissimo delle.circo- 
lari.che le direzioni ferroviarie dovettero di- 
ramare ai principali commercianti, industriali 
e speditori dell'interno, avvertendoli che, 
fino a nuovo ordine, restava sospesa l'accet- 
tazione di merci per i Magazzini generali 
di Trieste, causa la mancanza di spazio, 
Ognuno può di leggeri figurarsi l’effetto 
morale e le conseguenze materiali di un 
annuncio, di questo genere | 
Otmai la situazione è arrivata a tale 
estremo, che un esperto e stimatissimo ne- 
goziante ci diceva Fraltro giorno: Suppon- 
a che una fata benefica: volesse fare a 
rieste un immenso «e, gradito regalo e 
facesse sorgere improvvisamente da terra, 
come al tempo dei mirgcoli, quella seconda 
congiunzione ferroviaria che da tanti anni 
sospiriamo. Noi dovremmo scongiurarla di 
risparmiarci sì grave imbarazzo, perchè la 
ferrovia ci porterebbe un rilevante au 
mento di merci, alle quali saremmo nella 
assoluta impossibilità di dare sfogo. 


T RIMEDI 

Che a questo si dovesse arrivare, lo ri- 
petiamo, non solo era prevedibile ma fa- 
cilissimo a prevedersi. Lo sviluppo del 
movimento commerciate entra nell'ordine 
dei fatti naturali che Je statistiche annun- 
ciavano ogni auno, e che n Trieste non 
raggiunse certo le proporzioni avutesi a 
Genova, Amburgo, Marsiglia ed altri porti, 
per i quali i rispettivi governi hanuo speso 
ì milioni a centinaia. Le condizioni del 
nostro Punto franco non erano un mistero 
per nessuno: tutti sapevano che più di 
fanto non se ne poteva ricavare. Che cosa 
attese dunque il Governo per approntare 
le opere portuali necessarie al commercio, 
non di Trieste soltanto, ma di tutta la 
Monarchia? Perahè non intraprese, perchè 
mon sollecitò l'esecuzione dei layori nella 
vallata di Sant'Andrea, peri quali esistono 
da sì lungo tempo persino i piani par- 
ticolareggiati ? Dopo aver lasciato passare 
tanti anni senza far nulla, il Governo pro- 
mise finalmente di incominciare, purchè il 
Comune gli avesse prestato i denari. Il 
Comano prestò... ma i lavori nou vennero! 

E la situazione si aggrava ogni giorno 
più, per il contegno passivo del Governo, 
che persista nel suo sistema di non rispon» 
dere nè a domande, nè a sollecitazioni, nè 
a scongiuri. 

Nella seduta del 19 corrente, la Camera 
di commercio nominò una commissione di 
inchiesta - che risultò formata dagli oni 
Basevi, Combi e Xydias - la quale avrà 
l'incarico di studiare i mezzi per riparare 
alle più urgenti strettezze e suggerirli al 
Governo, invitandolo a curarne la pronta 
attuazione. Saranno palliativi, non rimedi 
- cliè il solo rimedio è la costruzione del 
muovo porto a Sant'Andrea - ma sarà pur 
sempre meglio che nulla. Vedremo se que- 
st'ultimo, disperato appello avrà il potere 
di far uscire il Goyerno dal suo mutismo. 

Intanto è certo che la presento orisi 
commerciale è forse la più grave che la 
città nostra abbin maiî attraversato. È a 
Trieste, chi dice crisi commerciale dice 
crigi cittadina, perchè il commercio è la 
spina dorsale della nostra esistenza; la 
prosperità del commercio è per noî que» 
stione di vita e di morte, 

Può la città nostra lasciarsi morire len- 
tamente d’anemia, mentre chi tiene nelle 
proprie mani il rimeiio atto a far rifluire 
——————____——___mt 


un po’ di sangue nuovo nelle sue vene e- 
sauste, non se ne dà il più piccolo pen- 
siero e assiste impassibile allo spettacolo 
della sua rovina? No, avidentomunte] E° 
chiaro adunque che l'agitazione serpeg- 
giante ora con viva corrente nelceto mer- 
cantile, non tarderà n propagarsi all'in: 
tera cittadinanza e a traboccare. 

Intenda chi deve il mouito e sappia pre- 
vedere e provvedere. Noi, il nostro grido 
d'allarme, l’abbismo lanciato più volte da 
queste colonne e lo rinnoviamo opgi più 
alto © più, pressante che. mai; nè potrà 
dire alcuno che l'ufficio nostro di fedeli e 
solleoiti interpreti dell'opinione pubblica 
non sia stato assiduamente, coscienzios 


mente compiuto, 


Ancora sull'uso dei colori 
nazionali. Abbiamo sott'occhio le re 
denti decîsioni - già riassunteci dal tele 
guro - del Tribunale dell'Impero sull'uso 

lei colori nazionali; - quella relativa alla 
Società ginnastica tedesca di Iglan ci in- 
duce a qualche ulteriore commento. 

Risulta da essn che la Luogotenenza di 
Bruna aveva beneì permesso che il ves- 
sillo ‘sociale si fregiasse dei colori tede- 
schi ma esigeva che la società chiedesse 
di volta in volta l'autorizzazione di espor: 
re e di usare la sua bandiera. 

Contro queste restrizioni fu presentato il 
ricorso. Nel dibattimento, il rappresentante 
dal Governo sostenne che il nero, rosso 
ed oro simboleggiano il radicalismo pan- 
germanico e che una società ginnastica non 
può eleggerli come colori della sua ban- 
diera senza fare una dimostrazione poli- 
tica esorbitante dalla sua sfera d'azione. 
Il Tribunale dell'Impero si dichiarò asso 
lutamente contrario a tale tesi e riconobbe 
esplicitamente che i colori mero, rosso ed 
oro, come tali, non hanno alcun carattere 
politico ma soltanto. nazionale e che solo 
speciali: circostanze concomitanti  (insussi- 
stenti nel caso concreto) potevano conferir 
loro un significato politico. Così testual- 
mente la suprema decisione. 

Dalla quale c'è qualche cosa da appren- 
dere anche per woi. 

In primo luogo essa insegna che: a Bruna 
era lecito, anche prima di questa decisio- 
no, ad una società ginuastica di avere un 
vessillo, tricolore e che. l'autorità locale si 
limitava ad imporle della restrizioni nel- 
l'uso di esso; a noi inyece sono sempre im: 
poste le stesse restrizioni... senza che per 
questo il tricolore gi sia permesso. 

Il secondo insegnamento è ancora più in» 
teressante: 

Il Tribunale dell'Impero conferma che 
il tricolore è simbolo nazionale e che sol- 
tauto cipcostanze esteriori possono coule- 
rirgli un carattere politico; occorre quindi 
che le aulortà avyertano se tali circostan. 
zo esteriori sono intervenute, prima di 
proibire l'unione dei colori stessi, 

Hanno sempre le autorità locali proce. 
duto ‘a un'investigazione di questo genere 
negli innumerevoli divieti onde i colori 
italiuni furono colpiti? 

Risponda il procedere delle autorità In 
tutti quei casi nei quali, confîseando i nastri 
ed i fiori negli atrii dei teatri e fra le quinte 
deî pascoscenici, interdicando. l'ingresso 
ni balli alle. maschere, sequestrando, le de- 
funte e compiante”serperitine, si perseguitò 
l'unione dei tre colori; anche quanilo que- 
sta, lungi dal signilicare ‘una manifestazio- 
ne politica vietata, non #oleva essore - c0- 
ine spesso fu.il caso - heppure una mani 
festazione nazionale permessa, ma era som: 
plicemente una combinazione o nale 
o estetica di colori fra loro armonizzanti. 

Speriamo che l'oggettività del Tribunale 
dell'Impero servirà d'ammacstramento alle 
autorità almeno per l'avvenire. 

Elargizioni alla ,Lega Nazio 
male‘. Ci pervennero a favore del 
gruppo locale; 

Per onorare la memoria della compianta 
signora Giuditta ved. Levi, dai signori 
Minelli, Psaltachi, “usanna, Irascaii, Jesi, 
Hayman, Skoffj dott. Russo,! Giaxa, Viez: 
zoli, R, Piazza, Tegeler, Scharsehug, On- 
porali, Jacob, Mecozzi, Marcovich, Zenco- 
vich, E. Girtanner, O, Maestro, o. 35; dai 
nipoti dell'estinta, fratelli Eppinger, c. 15. 

— Nelle elargizioni pro gruppo di Ca- 
podistria, incorse un errore: il cameriera’ 
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Per un'ora, rimase così, pensieroso, cer- 
cando, dimenticando quasi se stesso in 
questa contemplazione degli altri; oslmato 
nel suo egoismo da questi colpi d'ala nel- 
l'azzurro, a traverso i problemi la cui so- 
luzione è la sola che interessi realmente 
l'umanità. 

Il sole era salito sull’ orizzonte, la mat 
tinata s'inoltrava. 

Dovevano essere alzati incasa dei Gue: 
blange, almeno coloro che erano cori 
cati, quella notte, e che avovano dormito. 

Tutta un tratto, Biton trasalì. 

Una forma, una forma che egli avrebbe 
riconosciuta dal brivido che gli percorse 
la carne, se non l'avesse riconosciuta coi 
suoi occhi penetranti. di contadino, la for- 
ma di Olimpia era apparsa alla finestra 
della camera di Eurico, come yi era ap- 
parsa il giorno innanzi. 

La giovane si chinuya di fuori, esami- 
nando la campagna con lo sguardo... po 
la sua mano si sollevò... un.oggetto bianco 
vi apparvo, sgilato dolcemente. Ella aveva 
veduto e indovinato Biton sulla collina, e 
gli mendava un saluto. mattinale, dopo 
svera constatato, senza dubbio, che egli 
non era in casa. 3 

Quel fazzoletto bianco che ondeggiava 
alla luce del mattino non era niente, ep- 
pure ciò deciso dell'ulteriore destino di 


tutti i personaggi che abbiamo presentati 
ni nostri lettori. 

Le ideo di Biton cambiarono brusca- 
mente a questo appello della donna amata. 
Tutti i suoi desideri, un istante soffocati 
o dimenticati, gli risalirono al cervello. 
L’uomo scomparve e l’animale ritornò. 

Olimpia pensava a lui, Olimpia gli man- 
dava un i che era uns promessa e 
come la continuazione delle loro reciproche 
confessioni del giorno prima. 

Olimpia poteva essere sua,.. Egli sentiva 
che non aveva che da stendere la mano 
per prenderla. Chi Jo ayrebbe arrestato, 
dopo tutto ? 

Delle idee di dovere e di sacrifizio, deî 
sentimenti di giuslizia e di rispetto, di 
pietà, di riconoscenza ? 

Sciocchezze e fallìa tutto cid! 

Vecchi avanzi della sua educazione eri- 
stinna, delle tradizioni religione dell'in. 
tera umanità, fin dalla sua apparizione sul 
globo! Religione, menzogne, scherzi d'im- 
maginazione, atavitmo intellettuale 1 

Che cosa siamo noi? Meccnnismi 
rati dal caso e dall'incontro dî 
atomi ! 

Che cos'è l’esistenza? L'usufratto di 
un'aggregazione di molecole! 

Che cosa sono i nostri sentimenti e i 
nostri pensieri? Secrezioni di una materia 
cerebrale più o meno fosforata! 

Vi è una legge morale, un dovere, una 
giustizia in tutto ciò, poichè tutto ciò esi- 
ste senza scopo, non viene che dal caso, 
non è che materia in movimento, sotto la 


one: 
alcuni 


spinta di qualche forza cieca, senza intel- 


ligenza, senza morale, senza giustizia e 
senza scopo essa stessa? 

Noi non abbiamo che il momento pre- 
sente, le poche ore in cui, tra due notti 
profonde, noi godiamo della luce di que 
sto sole che avrebbe potuto anche non 
esistere e non illuminare nulla. 

Della felicità non c'è da ATLIILO o.da 
meritarne, tranne quella che possiamo 
arearci noi stessi quaggiù con la fanzione 
regolare dei nostri organi, con la soddis- 
fazione più grande possibile dei nostri bi. 
sogni, dei nostri desideri e delle nostre 
passioni. 

Tutto il resto è errore, falsa educazione, 
capriccio d'immaginazione, sogno giovanile, 
fantasmagoria e mistiolsmo, poichè l’ani.na 
si è mai trovata sotto il coltello dell'ana- 
tomico nè in fondo alle storte del chimico, 
Materia grigia e fosforo da un lato, ossi- 
geno e carbonio, dall'altro, ecco cid che 
esiste! 

Quarto è sciocco colui che abbandona 
la preda per l'ombra! 

D'altronde, perchè biasimare Gueblange, 
gettare la pietra su Olimpia, compiangere 
od ammirare Enrichetta ? 


alcane ore di gioia e di piacere su questa 
terra, Sento in me una forza di volontà 
che nulla può arrestare nè vincere. E' la 
lotta per l'esistenza, io avrò il mio posto 
al banchetto generale. Poichè non o'è 
niente da sperare, poichè non c'è fuluro, 
cogliamo i fiori che ci si offrono lungo il 
nostro cammino. Perchè agirei ib altri. 
menti? 

E Biton si alzò di scatto con la fronte 
alta, il petto eretto, sentendosi più leggero 
di tutto il peso importuno dei pregiudizi 
che egli aveva respinto e come più libero 
nel deserto in cui aveva messo risaluta= 
mente e definitivamente il piede. 

Adesso agli poteva abbandonarsi a tutta 
la violenza della sua passione per Olim- 
pia, non ascoltare che l'attrazione potente 
che lo spiogeva verso quella donna e gli 
mostrava la felicità, la più grande delle 
felicità, nel suo possesso. 


Adesso egli poteva lottare contro, Luigi 
Guiablunge, obbedire a quei sentimenti di 
gelosia folle che risentiva al ricordo scot- 
tavte di ciò che nveva inteso, compreso 


Diasonno di essi soddisfa il proprio ca- 
rattero, obbedisce alle leggi del proprio 
meccanismo, Non c'è nei loro egoismi, 
nei loro affetti e nei loro dolori che il ri 
sultato della combinazione chimica di un 


atomo, di fosforo o di qualche altra so- 
stavza, in maggiore o minore quantità. 

— Ebbens, esclamò. egli, anch'io se 
guirò le mie tendenze, soddisferò. i miei 
desideri, mi procurerò, non importa come, 


Nuando sgonizzava ascoltando alla porta 
ella camora di Olimpia. 


La riconoscenza verso il signor Gue- 
blange? Il rispelito per l’ospitalità rice- 
vuta:? Il timore di colpire Enrichetta 
atrappandole con qualche catastrofe tutto 
il frutto della sua rassegnazione e della 
sua abnegazione, delle sus lacrime solita» 
rio a silenzione ? L’apprensione di spezzare 
quell’apparenza di iglia regolare che 


fa mig! È 
sra la proiezione e l’avyenire del figlio? 


rrore di contaminare quel giovane spi- 
rito, di corrompere quel giovane cuore, in- 
segnando ad Enrico l’odio e il disprezzo 
forse per suo padre, facendogli anpero 
troppo. presto in ogui caso quante ebo- 
lezze e viltà esistano nella yita, facendogli 
giudicare colui che si deve rispettare per 
tutta la vita, colui che deye guidare i no- 
stri primi passi nel mondo e presiedere 
alla formazione della nvatra coscieuzn 

Tutti questi scrupoli facevano al Ù 
spalle \Biton a quel giovane lupo sia 
mato come noi lo abbiamo già chiamato e 
che lungamente umiliato, oppresso, respit: 
to, si gettava nel vortice umano con Lulla 
la potenza del suo egoismo da contadino 
e la brutalità dei suoi venti anni, in cui 
si svegliavano tutti gli wppetiti guidati da 
un'intelligenza superiore sempre pronta:a 
procurarsi un sofisma per giustificaro unu 
debolezza verso so stesso. 

Con passo rapido egli tornò nella casa 
della vin delle Figlio di S. Francesco ri- 
soluto ad ottenere un colloquio decisivo 
con Olimpia. 

XXIL 


Quest' appuntamento che egli cercava, 
Olimpia lo desiderava al pari di lui. Ve- 
dendo Îl viso pallido, i lineamenti affati. 
cati del giovane, che raccontavano le sue 
notti d'insonnia e la lotta sopportata, lo 
sconvolgimento, risentito a le angoscie del 
suo spirito, Olimpia non poteva dubitare 
che sarebbe accaduto qualche cosa di nuo- 
vo, qualche. cosa di straordinario. 

(Continua) 
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Giggi della Loggia elargi c. 1 e non cen- 
tesimi 14, i quali furono elargiti da altra 
persoua; perciò l’elargizione complessiva 
era di o. 4.98 è non 3.98, come, per quel- 
Verrore, appariva. 

Per il monumento sepolera- 
le ad A. Baiamonti, AUbiamo ri- 
cevuto dal signor Giampietro Pagani, dal- 
mala, cor. 5, a favore del Vomitato spula» 
tivo per il monumento a Briamonti, ,con 
la speranza che i suoi comprovinciali va: 
dano a gara nel superarlo*. 

Nomine. I seguenti impiegati agl'i.r. 
Magazzini generali sono stati nominati in 
pianta stalle nelle seguenti classi di ran- 
go: nella IX classe il sig. Vittorio Gra- 
blovitz; nella X classe i signori Romeo 
Petracco, Eugenio Anaelerio, Ercole Po- 
avo, Stanislan Prodanovicli, Ugo Schu- 
bart, Corrado Mausbramdt, Luigi Ferluga; 
nella XI classe i signori Carlo Maaini, 
Alberto de Peitl, Pietro Pizzarello, Urbano 
Fabro, Augusto Quarantotto, Carlo Po- 
korni, Giusto Leban, Arturo ‘Stalitz, An- 
Ionio Xicovich, Giovanni Rovan, Carlo 
Galenazzo, Guglielmo Menz. 

Elargizioni varie, Oi pervennero: 

fer onorare la memoria della signora 
Uinditta ved, Levi, dai signori O. Reiss, 
Visenstadter, Miller, H. Girtauner, A. 
Piazza, Furian, cor. 12; e dai fratelli 
Eppinger, nipoti: dell’estinta, cor. 15 a fa- 
vure della Guardia medica, 

Per onorare la memoria del signor Gio- 
vanni Cumer, dal signor Luigi Poiuitech, 
cor 10, a favore della Guardia medica, 

— La signora Emma de Seppi fece con- 
segnare, a mezzo del signor Bernardo Ma: 

botich, cor. 50 a favore dell’ Infermeria 

reves, per onorare la memoria del com- 
pianto suo marito, comm. Federico de 
Seppi. 

Società Filarmonico-dram- 
matica. Questa sera ha luogo il secondo 
festino di ballo, preceduto da giuoco di 
tombola con premi consistenti in oggetti 
d’arte, alla scelta dei quali hanno presie- 
duto quel buon gusto e quella ricchezza 
che sono abituali in auesto elegante so- 
dulizio. 

T1l ballo dei macellai. La So. 
cietà di protezione fra lavoranti macellai 
darà nna festa di ballo la sera dell'i1 
febbraio p. v. al Testro Armonia, a favo- 
re del fondo sociale. 


La festa di ballo dei came; 
rieri. La festa di ballo dei camerieri 
avventizi, che ebbe luogo iersera nella 
snla del restaurant Al Giardinetto", riuseì 
brillantissima, I numerosi intervenuti d'am- 
ho i sessi ebbero campo di divertirsi per 
un paio di ore, Suonaya l'orchestra del 
maestro Grandi. Faceva cortesemente gli 
onori di casa il presidente del Comitato 
signor Guido de Manzano. Le danze si 
potrassero animatissime fino a tarda ora. 


Teatro Filodrammatico. Seve- 
rità e debolezza, 1’ onesta e divertente com- 
media del Giordano, procurò ieri vivissimi 
applausi allo, Zago, al Privato, al Brizzi, 

la signore Brunini-Privato, Dal ©or- 
tivo eco: 

La nuova farsa dell'egregio sig 
Kossovitz: Do basi, provocd unilari 
frenabile e la Borisi e la Foscari nella 
vesti di due vecchie zitelle vi furono co- 
migissime. 

Questa sera spettacolo in onore del va- 
loroso Guglielmo Privato, il quale celebra 
I compimento delle sue nozze d' oro arti- 

iche: vale a dire di 50. anni d'arte. Il 
programma comprende una gemma goldo- 

inna: 2 burbero benofico, protagonista il 
Privato, che vi eccelle în modo superlativo, 

Za commedia per la posta, una comme- 
lia che fu per molti anni il cavallo di 
Jattaglia del valente attore fino da quando 
agli era brillante. Sappiamo che il teatro 
è tutto venduto e che si preparano al Pri- 
vato i più cordiali festeggiamenti. 

Teatro Fenice. Giorni sono Gu- 
atavo. Salvini, in una sua lettera, con la 
quale cortesemente ci forniva alcuni rag- 
guagli sul Cittadino di Gand, ci' fece qua 
si una professione di fede artistica, di- 
cendo come il suggerimento di accogliere 
nuovamente nel suo repertorio il dramma 
d' Ippolito Romand. gli sis venuto dalla 
sua costante e tenace volontà di arric- 
chirlo di Javori che. pure allettando il pu- 
blico, possano ispirare allo spettatore sen- 
timenti nobili e morali, condurlo a pen- 
sare virilmente, ora che purtroppo il 
glorioso teatro di prosa italtano sì è esclu- 
sivamente abbandonato alle scandalose 
lotta del senso brutale e del più assoluto 
egoismo“. Aggiungeva che, se con la rap- 
presentazione dell'Otello tende a porre in 
guardia le fanciulle dall'abbindonare se- 
gretamente la casa paterna ed unirsi con 

omini cui cui 7a natura e i2 cielo eil modo 

di vita disgiungono da esse; con Giuletta e 
Romeo a dimostrare che la troppa foga 
ella passione conduce a triste fine gli 
esseri amati; con l’Amleto porre sottoc: 
chio la risoluzione soffocata dal dubbio 
filosofico; con l' Edipo Xe la impotenza 
dell’uomo contro il suo destino; con il 
Cittadino di Gand voleva dar rilieyo ai 
doveri del cittadino di fronte ai diritti 
del padre, ai diritti della patria di fronte 
agli affetti della famiglia. 

“E tutto ciò va bene che un artista lo 

oglia; senonchè - come non è unico sco- 

xo dell’arte di dar vita a individui che 
nensîno, soffrano, si muoyano sulla scena, 
ina bensì anche quello di portare um con- 
tingente etico nella vita sooiale - così non 


deve casere, viceversa, unico fina del vato | pi 


artista di riprodurre, per il solo fatto del- 
l'arte, quegli individui ; e Guatavo Bah 
vini, nel prendere a considerate il pereo- 
naggio del Conte di Vargas, ‘protagonista 
Fri; Cittadino dì Gand, avrebbe dovuto non 
soltanto tener calcolo ‘dell’ entità morale 
dello stesso, ma aver riguardo anche al 
suo valore ‘artistico. - Innamoratosi del= 


|l'anima di vargas, doveva domandarsi se 
pil personaggio sia sufficientemente svilup- 
pato nel dramma del Romand e se la 
sua arte potesse trovarvi campo in cui 
espandersi. - Forse lo credette, ma la rape 
presentazione di iersera dimostrò appunto 
il suo errore, 

Nel Conte di Vargas, il Romand ha sa- 
pnto mettere soltanto la bellezza morale 
del personaggio storico, ma rimase molto 
lontano dal portate l’uomo completo sulla 
scena, l'individuo complesso, vivo, dal met- 
terlo in movimento, dal metterlo in effi- 
cace contrasto con gliavvenimenti - ciò che 
costituisce il segreto delle vere crenzioni 
poetiche @ le eternano nei secoli. Ne pre: 
sentò soltanto una efligie superficiale, e 
superficiale, per necessità, dovette rimanere. 
la. încarnazione del Salvini, chè, per 
quanto egli abbia bene studiato il ca- 
rattere, non poteva oltrepassare i li 
miti ‘tracciati dall'autore e l'arte sua 
vi rimase come costretta. Nelln quasi com- 
pleta mancanza di azione, non poteva che 
limitarsi a dar bello e vivace colore alle 
parole e questo fece ottimamente, ottenen- 
do anche caldi ‘applausi; ma solo potà 
vincere il peso che gl'incombeva, il peso 
della vacuità della parte stessa, nell'ultimo 
atto, dove appena, quando il conte di Var- 
gas, dopo avere svelato l'animo suo al duca 
d'Alba, esclama: Finalmente ho parlato! 
il personaggio - sia pure per un solo mo- 
mento - si toglie dalla desolante unilatera- 
lità degli altri atti. Dunque se il Salvini 
iersera rimase un po? inferiore alle altre 
sue interpretazioni, fu per cnusa della catti- 
va scelta e per lo sbaglio di essersi Roppa 
soffermato all'anima del personaggio, che 
nel dramma del Romand è assente. - Dopo 
il terzo atto gli fu presentata una corona 
d'alloro. 

Degli altti artisti, eseguirono bene la 
arte loro affidata i signori Maione-Diaz, 
Riocchi, Regoli e Orlandini. Quest'ultimo 
fu efficacissimo nella parte del conte di 

Egmond e fu applaudito. 

Questa sera riposo; domnni IL cittadino 
di Gand. 

Il terzo festival al Politea- 
ma Rossetti. Per domenica prossima 
è annunciato al Politeama Rossetti îl terzo 
festival carnevalesco, dalle 8 alle 8; che 
ottenne nelle due precedenti domeniche 
biono successo € largo concorso di pub- 

lico, Oltre al teatro di varietà, nel quale 
si produrranno noti artisti di caffè con- 
certo, verrà svolta. un’accademia di lotta 
fra i due campioni sig. Beninmino Ali 
mentì di Roma ed il sig. Angelo Bocco 
lîni, vincitore del quarto premio nell'ultima 
gara triestina. Lo spettacolo di varietà 
incomincerà alle 5; prima e dopo ci sarà 
ballo, Suoneranuo due banile o un'orchestra, 

Convegni sociali. N Club Rosa* 
darà un convegno «i danza domani sera, 
27 corr., alle 8 e mezzo, nella sala di via 
Chiozza N, 5. 

In mare, Piroscafi del Lloyd. — 
1 DI Bacqueliem, proveniente da Calcutta, 
diretto a Trieste, partì il 24 da Colombo 
per Aden. 

Il Moravia è partito ieri da Singapore 
por Calcutta. 


Movimento mol porto. leri ar- 
rivarono nel nostro porto i piroscali ita- 
liani ,Solunto= cap. Laganà da Palermo.e 
Catania, ,Romania* cap. L. Cossovich. da 
Costantinopoli scali e Venezia con 2 pas 
segguri, - Fieramosen® cap. Di Cagno da 
Marsiglia scali e Bari con 2 passeggeri ; 
il piroscafo a. è, sl'iume® cup, G. Percich 
da Fiume e scali con 9 passe i 

* Partirono i piroscafi Iloydiani _,Sile- 
sin cap. R. Mayer per Ancona, ,Wurm- 
brand* cap. G. Bonumo per Cattaro, 
nDaplne“ cap. L, Barichievich per Corfù 
Scali e Costantinopoli; i picoseafi a. u. 
sIason* cap. Tomich per Cattaro, sAn- 
drassy cap. Bucavina per Marsiglia, ,Isen* 
cap. Luksich per Metcovich, , Balkan Di 
enp. Scioletich per Fiume, ,Dubroyniks 
cap. Bisazza per Barî, ,Sebenico® capitano 
Blasich per Metcovich; il piroscafo în- 
glebe ,Pawne“ cap. Cartwright per Nuova 
York; il piroscafo italiano ,Solferino® 
cap. Gravone per Genova, e lo sesoner 
S. Martino cap. Lipari per Gallipoli. 

Figlio snainrato. Dinanzi ai giu- 
dici del Tribunale proviciale, iermattina 
fu tenuto dibuitimento in confronto di 
Pietro Scoria, di 15 anni, da Villa Decnnî, 
aecusato dei crimini di grave lesivne cor- 
porale e di pubblica violenza. Perchè pro- 
clive al vizio, senza volontà di lavorare e 
incorreggibile, sua madre, la vedova Anna 
Scoria, da Villa Decani, aveva allontanato 
il giovinotto da casa e questi non le dava 
mai pace. Un giorno, nel luglio dello scorsa 
anno; trovata la madre davanti alla. casa, 
dopo un breve diserbio, lo. menò al fianco 
destro un colpo con un forcone, producen- 
dole una ferita; la povera donna non fece 
motto dell’ayvenuto, ma il figlio, per que- 
atu sua pietà, non cambiò sistema. Nel 
novembre, incontrata la madre a Pobeghi, 
inveì brutalmente contro di lei ed estratto 
un falcetto, ln minacciò di morte. 1 pro- 
senti s' intromisero è lo Scoria venne, poi, 
arrestato, Ieri, nel suo costituto, tentò. di 
negare i fatti addebitatigli, ma i teeti pro- 
varono pienamente a sua colpa. Egli venne, 
quindi, dichiarato colpevole e condannato 
a 14 mesi di cercere. 

Per pubblica violenza. La mat- 
tina della vigilia di Natale, le guardie di 
p..s. Cravagia ed Eriavez, arrestarono 
certo Giacomo Zotter, che ubriaco indava 
er la via del Torrente schiamazzando. 
L'eccedente sì gettò a tetra e cominelò a 
tirar calci, 

Mentre le guardie Jo tenevano, venno 
loro'a tergo certo Giacomo Arzon, d'anni 
20, da Trieste, giornaliero, il quale afferrò 
una di esse alle spalle per liberare loZot- 
ter, Fu arrestato anch'egli, però e iermar- 
tina fu tenutò dibattimento. in suo con» 


Tronto per crimine di publica violenza. Le 
guardie confermarono l'accusa e |’ Arzon 
fu condannato a 2 mesi di carcere, 


Assolnzione, La ‘mattina del 22 
ilecembre scorso, In villioa Maria Sanzio, 
abitante al N. 74 di Servola, dovendo :as- 
sentarsi da casa, lasciò in custodia alla 
suocera, Giuseppina Flego, le sue. due fi- 
gliolette. Poco dopo, la Flego usci a sua 
volta, lasciando le piccine in custodia a 
certa Francesca Fabbro, sua vicina. Que- 
sta, dovendo anch'ella allontanarsi per 
alcune faccende, abbondonò sole le bam- 
bine, una delle quali, Pierina, di 2 annie 
mezzo, avvicinatasi al focolare, smosse al. 
cune braci nascoste sotto le ceneri e il 
fuoco: le si apprese alle vesti. In meno 
che si dica ella fu avrolta dalle fiamme. 
Quando i vicini, attratti dalle grida della 
piccina, accorsero, la poveretta era già ri- 
dotta in uno stato orribile. Poco dopo 
morì. - Ella disse che la Flego le aveva 
datò preciso incarico di sorvegliare le bum- 
bine e, d'altronde, prima di allontanarsi, 
aveva levato di mano alle bambine alcuni 
oggetti coi quali avrebbero potuto.nuocersi 
e si era accertata che nel focolare non vi 
fosse del fuoco. Quindi, aveva fatto il suo 
doyere, Fssendo affermata dai testi la ve- 
rità di queste dichiarazioni dell’ accusata, 
la Corte pronunciò sentenza di assoluzione, 
‘appunto perchè, dato the la Fabbro non 
aveva assunto formalmente l'incarico di 
sorvegliare le bambine, non aveva alcuna 
responsabilità dell’ accaduto. Presiedeva il 
dibattimento il cone. Petronio, 

Un mezzo scemo che accol. 
tella un momo. A Caresana, presso 
8. Odorico della Valle, nbita un disgra- 
ziato, uno di quelli che ayrobbero bisogno 
d'esser rinchiusi in quegli stabilimenti per 
malati cronici, dove le cure e anche la 
sorveglianza sono continue. Quasi scemo 
fin dalla nascita, il povereito è lo zimhel- 
lo di tutti i ragazzi, e di traito in tratto 
egli .si vendica dell'ingiustizia a cui la 
mala sorte lo ha condatinato percotendo 
chi prima gli capi davanti. 

L'altia sera; alsuanto agitato, egli entrò 
nel locsla del torchio comunale, del quale 
è guamliano un vecchio di oltre 60 anni: 
certo ‘Giovanni Tull, che stava lormen- 
do su di una panca. Al ramore fatto 
dal giovihotto, il "Pull si avegliò e visto- 
selo dinanzi, lo invitò ad uscira, anche 
per impedire che nella sua incoscienza po- 
lesse avvicinarsi al torchioe rimaner vitti. 
ma di qualche malanno. Il disgraziato si 
rifiutò di uscire, ed. allora il Tull lo pre- 
se per un bracoio per accompagnarlo fuori; 
main quella il Vecchio. perdette il cap- 
pello; sicchè dovette chinaraî per racco- 
glieilo. Lo: scemo allora, approfittando di 
quella posizione «lel ‘Pull, ‘estrasse vna 
piccola falce, con la quale gli inferse un 
terribile colpo. al fianco destro, cagionan- 
dogli una lunga ferita; poi si diede alla 
fuga. Alle grida del ferito accorsero al- 
cuni villici che lo condussero a casa, dove 
il medico gli riscontrò una grave ferita 
luoga 15 centimetri, e gli prestò le cure 
più urgenti. 

Ieri il Tull venne trasportato in questo 
ospedale ed' accolto nella quinta divisione. 

Le gherminelle. Pietro Culich, 
primo cameriere sul piroscafo Arsa della 
Bocietà Ietria-Trieste, si recò fieri mattina 
alla Direziono di Polizia a raccontare il 
fatto seguente: Circa 20 giorni fa, mentre 
Îl piroscafo si trovava a Pola, una signora 
a lui s onosoiata. lo aveva ‘incariento di 
portare a 'l’rieste un pacco contenente pa- 
recchi ell'etti di vestiario e di biancheria, 


\sul quale stava scritto a lapis lindirizzo = 


Zottich-"{riaste, pacco che egli avrebbe 
dovuto corsegunre a chi si ‘sarebbe pre= 
sontato a ritirarlo, servendosi del suddetto 
nome. Infatti, qualclie giorno dopo il suo 
arrivo a Trieste gli si presentò un ragazzo, 
il quale dicendosi mandato dalla. signora 
Zottich, chiese. il pacco in questione e il 
Culich glielo consegnò. Terlaltro. poi men- 
tre si trovava a Pola fu avvicinato dalla 
signora ehe gli aveva consegnato il pacco, 
la quale lo rimproverò di non aver ese 
guito l'incarico, giaeché i suoi parenti di 
Trieste non nvevano ricevuto la bianche. 
tia în ouestione! Si trattava dunque di un 
brutto tiro giocatogli da quel ragazzo ed 
egli precò l'autorità di avviare le oppor- 
tune indagini. 

* Nel quartiere della signora Rebecca 

M. sj presentava martedì mattina l’agenta 
di commercio Maurizio Levi, abitante in 
via delle Candele N. 1. 
Bon giorno siora Rebecca - disse il 
Levi - go sentù che el paron da casa vol 
sequestrarghe In macchina de cusir... e mi 
son vegnù in suo niuto. Se la ga piazer 
porto la macchina a casa mia e quando 
che la gnvarà regolà i conti col paron de 
casa mi ghe la portard de novo, - La M. 
ringraziò il Levi, per le sue disintares. 
site premure e lo assicurò. che sperava 
di regolare le sue faccende senza ricorrere 
a simili espadienti, il Levi, però, tanto 
disse e tanto fece, sino n che si portò via 
la macchina, Il giorno dopo, la signora M. 
che aveva regolato Î suoi conti sì ‘recò 
nell'abitazione del Levi a reclamare la sua 
macchina e seppe... che era stata venduta 
e che il gentilissimo signor Maurizio si era 
recato a Fiume, Il fatto fu denunciato al- 
l'autorità, 

Un ragezzo che non vuol sa- 
pegne dell’ America. Nel maggio 
dell'anno decorso il geometra Giovanni 
Hecher, da Offlemburgo, vedendo che il 
suo figliuolo minore, Sigistrido d'anni 15, 
Non aveva alcuna voglia di studiare, de- 
cise di farlo viaggiare un po' it mondo. Il 
25 dellu stesso mese il Hecher prese con 
sò il ragazzo e lo condusse ad Amburgo, 
dove lo imbarcò su diun veliero nominato 
Prof. Koch in partenza per l'America. 
Quando il veliero giunse a San Paulo, il 
ragazio si recò dal capitano e dicéndosi 


stanco della vita di bordo gli chiese i do- 
cumenti che il padre suo gli aveva conse 
gnato al momento della partenza, percliè 
voleva sbarcare immediatamente. Il capi- 
tano, che non iguorava a quali seri pericoli 
poteva andar incontro il ragazzo; gli rifiutò 
i documenti. Il ragazzo però dopo due! 
giorni scappò di bordo portando seco quello 
che aveva indosso. Si reed in più parti 
a chieder lavoro ma tutti glielo rifiutarn- 
no, percui, pochi giorni dopo, spinto dalla 
fame si recò dal console germanico di 
quella città il:quale, secordatosi col console 
austriaco, lo imbared sul bark -Nirin 
rotta per Gibilterra, Genova, Lussinpiccolo 
e Venezia, dove.il ragazzo si sbarcò e me 
diante un piroscafo del Lloyd venne a 
Trieste. Bi recò ad alloggiare presso. un 
affittaletti in via Punta del forno N. 8, 
ed ivi ieri mattina venne arrestato.  dal- 
l'ispettore degli agenti Schubert, perchè 
privo di documenti e di mezzi di sussi- 
stenza. bi 

Oggetti rinvennti. Il bracciante 
Matteo Kern, abitante a Opicina, ieri, in 
Piazza delle Legna, trovò ua borsetta di 
pelle, contenente 2 corone e un biglietto 
di lotteria, e s' affrettò a depositaria al- 
l’ispettorato di via Chiozza, 

avallo in fuga. Ieri sera, allo 
7 e tre quarti, il vetturals Emilia Sinigoi, 
abbandonava momevtanermente ‘cavallo e 
veicolo ‘in via del Farneto, in. prossi 
mità alla via Amalia. Appena il cavallo 
fu solo, st diede alla fuga, scendendo per 
la via Amalia, attraversòla via dell* Acque 
dotto, e imboccòà la via Dobler. Per buo 
na fortuna; allo sboveo di: questa, im via 
Stadion, si irovava unniguardia, la quale 
alirontò coraggiosamente il bucefalo infu- 
tiato e non senza fatica riuseì a fermarlo 
prima che succedessero: disgrazie. Subito 
dopo sopraggiunse il cocchiere, al quale 
fu riconsegnato cavallo. e vettura, Jl ene 
chiere però fa posto in contravvenzione. 
per.aver lasciato in abbandono il suo n 
himale. 

Furto di due anelli. Maria Lose], 
abitante in via del Farneto N. 21, stavi 
discorrendo ieri mattina verso le 9 con il 
materassaio Stefano Pariz, quando entrà 
nel sno quartiere, una vicina, la quale la 
pregò di prestarle per qualche ora un a- 
nello, La Losej presa da un armadio nua 
sostola contenente tre anelli (e ne conse 
gnò uno alla vicina; poi depose la scatola 
su nn tavolo în eucina. Qualehe ora dopo 
la. Losej prese la scatola per. riporla nel- 
l'armadio e soltanto allora s'accorse che 
i due anelli rimasti, ehe avevano un va- 
lore di 120 fiorini, erano spariti. Im casa 
sua, durante la maitina nome'erastato che 
il Perîz, e perciò i sospetti eaddero su lui. 

La cosa fu denunciata alla Polizia e in 
seguito alle indagini fatte, risultò che a 
rubare i due anelli era stato il Pariz, il 
quale licavea impegnati per 140 corone 
allo Stabilimento Dussich. Il ladro fu poco 
dopo arrestata. 


Durante il lavoro. I} tagliapie 
tre Antonio Curet, d’anni 17, abitante 9 
Roiano N. 127, ieri, nel pomeriggio, lavo. 
rando, riport) una ferita lagero-contusa 
alla mano destra, 

Giuseppe Bologna, d'anni 36, bracciante; 
nbitante in via Concordia N. 2, îerî, nel 
pomeriggio, accudendo al suo lavoro, ri- 
portà alcune ferite lacero-contuse alle dita 
della .mano sinistra. 

Ricorsero per le dovute cure alla Gna 
dia medica. 


Lesioni accidentali. La dom 
stica Vittoria Bisiak, di 31 anni, fer. 
stava lavando una bottiglia, quando que. 
sta le sì ruppe fra lo mani ed ella ne ri- 
portò una ferita, AI Infermeria Traves 
ottenne î primi soccorsi, dopo di che fa 
consigliata dî recarsi all'ospedale. 

Caduto. Ieri, poco dopo il mezzodì, 
il fruttaivolo Francesco Novak, d'annî31, 
abitante in via del Solitario N. 12, ripor- 
tà, cadendo, una ferita lacero-contusa al 
ginocchio destro. 

‘er le debite cure ricorse alla Guar- 
dia medica, 

Iermattina, allo 3 è mezzo, in via del 
Il'orrente, fu trovato a terra fl sarto Gio. 
vanni Assioni, di 54 annî, da Pisino, abi- 
tante în via Punta del Forno N.2, e venne 
accompagnato all'ospedale, ‘ove gli riscon- 
trarono una frattura al piede destro. Pro. 
babilmente effetto di uns caduta. 

alata sulla via. Da pochi 
giorni Elisa Derin di 17 anni era entrata 
in convalescenza dopo una lunga malattia, 
e ieri ella uscì per la prima volta di casa. 
Ma era debole ancora, tanto che giunta 
che fu in via della Sanità, «si sentì venir 
meno e cadde a terra, Alcuni passanti chia- 
marono ‘Treves. che prestò necessari soc- 
corsi alla sofferente, 


I Straordinario programma composto di 
SER 


“= RA Fs 
s ALLE GATTE 
SALOHE CONCERTO 
iyls à-via il Politeama adossetti) 
Questa sera 
tutta novità 
ATA D'ONORE 
delta brava artiata 
ATNUESEILEIA CA W&W ALES 
A termine di spettacolo 
BBIOSA FARSA 
geni prenderà par*» gentilmente l'artista V Mipl 


INDUSTRIE 


Ché intende dedicarsi a‘qualche industria im- 
plegunido anohe piccoli capitali, al rivwiga. al 
Lalioratorio Chimico-Analitico-Tecaalogico 
Giac. Enrito Muber 

(in S. Apollimaro N. 4) 


Il ben conosciuto Deposito del rinomato 
Vino d'Istria puro e genuino 


al 
DER ANTONIO VASGCOTTO = 
Via Poste Vecchie N. 20 
fornisce n tutti i pwiprietari di negozi fin com. 
mestibili, vino im bottiglia da un litro per uso 
famiglia a prezzi straordinariamente bassi, come 
pure moscato. refosco nuovo e vecchio. 

n di un ‘armatore. e 
NELL'UFFICIO sint atiagnito 
ra settentrionale ai presenta un posto vo- 
lontario ad un giovane italiano. Buona 
docensione di imparare l'inglese ed il com- 
mercio di armatori e mercanti di carbone 
fossile, Da. preferirsi figlio di armatore, 
Indirizzare domanda a ,L. W.° Bes- 
sieurs Deacon's, Advertising Of 
fices, Lendenhall St. London. 


CARGURO DI CALCIO 


prima qualità garantita 


‘spodizione [raneo stazione o bordo Trieste 
Verso rivalsa a corone 4-4 il quintale. 
Deposito presso 


GIULIO di A. LEVI 


TRIESTE. 


Di) 
ESPERTO: CORSIERGLANT  tedosto 


cerca associarsi aîtivamente 


con 15-20 mile corone 
a seria impresa (fabbrica, agenzia, com- 
missioni ecc.) 

Proferita Ia piazza di Trieste. 

Serie offerte senza merliatore sub ,J..573* 

dirigere n Haasenstsin & Vogler 
A. G, Vienna. 28288 
pi 3 


Incanti di cose mobili 


cheverenno tonuti li 27 Gennaio d'ordine 
doll'i. r. Giud, d.le in affari ofvili in Trioste: 
10 a. via Poste vecehie 12 - bilancio. 
Seoreola. 95 - armonto è suppellettili. 
a via Pindemonta 2 - suppellettili. 
10.2, via Conicoli 1 - suppoliettili 
10 @. via Miramare 7 - suppellettili. 


Sig. I. Serravallo 


TRIESIE. 


Ho usato il Vino di China 
Serravalio ferruginosa, 
alcuni casi di anemia, man» 
canza d’ appotifta, convale- 
scenze, e posso assicurare 
che questo eccellente e gu= 
stoso preszrata mi alede” 
successi completi in ognuno 
di questi miei casi, venendo 
esso inoltre preso volentieri 
tanto Sagli adilti quanto dai 
bambini. 


BUDAREST, 27 Marzo 1894. 


Prof. Dr. Làszlo Friedrich, 
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pud riceverne dalla Banca e Cambio Valu e Giuseppe 
Bolaffio, depositando Obligazioni di Stato e Viglietti 


con e senaa lotteria permessi nella Monarchia Aust, Un, 


IT. PICCOLO, pag, IV. 26 Gennaio 1900, N. 6592 


Uffici del giornale: Piazza delle Legna N. 2 - Ingresso per la © 


All’ospedale. Presso un affittaletti, 
al accondo piano della casa N. 2 în via 
di Rena, alloggiava un yscchio settuage- 
nerio: il pensionato Ferdinando Sernite. 
Seri l'altro improvvisamente il vecchio am- 
malò e ieri il suo stato si andò aggravan- 
do. Cid indusse l’affittaletti ad avvertire 
della cosa la Polizia e il cancellista Ma- 
linek, recatosi sul luogo, provvide che il 
sofferente venisse trasportato all'ospedale 
civico con una lettiga dell’ infermeria 
Treves, 

Una ruota che si sfascia. Ieri 
verso le 4 pom., un.carro carico di sacchi 
tirato da dua cavalli, aveva da poco ol- 
trepassato il ponte del canale per dirigersi 
in Punto franco, quando una delle ruote 
posteriori 8° incastrò nelle rotaie della fer- 
rovia di raccordamento con la stazione di 
8. Andrea, e nello sforzo fatto dai cavalli 
per estrarla si sfasciò una ruota in modo 
che, rimase interrotto il movimento del 
tramway_ per 20 minuti. 

A1 Punto franco. All'uscita del 
Punto franco fu arrestato iersera il dro- 
ghiere Massimiliano T., d'anni 19, abitante 
în via Maiolica N. 7, perchè trovato in 
possesso di circa un chilogrammo di caffè 
di furtiva provenienza, 

Cronaca minima. Ierl notte alle 
duo, in via della Pescheria, il facchino 
Giovanni W., di 44 anni, da Reifanberg, 
venne arrestato perchè alquanto alticcio 
commetteva gravi eocessi. 

Per canti clamorosi venne arrestato iori 
notte în via di Crosada Antonio ©., di 57 
anni, da Trieste. 

Corrispondenza aperta. Sig. I 
B: Il Calipso, che è in viaggio straordi-. 
nario, arrivò ad Alessandria il 18 corr 
La continuazione del suo viaggio non ciè 
nota. 

Notizie meteorologiche. — 
Ieri: Temperatura ore 7 ant. 7.4, ore 2 
pom. 10.0 C.° — Altezza barometrica ore 
7 ant. 760.3. — Oggi: Alta marea 448 
ant, 7:48 pom. Bassa marea —— ant. 
0,48 pom. 

Ogni giorno una. In Tribunale. 

— Prevenuto, il vosto mestiera? 

— Macellaio. 

— Perchè battete sempre vostra moglie? 

— Per renderla più tenera, come faccio 
son la carne delle costolette. 

TEATRI 


TEATRO COMUNALE — Riposo, 

TEATRO FILODRAMMATICO Compagnia 
veneziana Zago-Privato - (ore 8) - «Il burbero 
benefico», in 3 atti - «Una comedia per la 

osta», in 3 atti— Serata d'onore di Guglielmo 


rivato, 
TEATRO FENICE — Riposo, 
Con 


25 gennato, 
Da GORIZIA 

Nel campo sioveno, Prevedesi per 
lunedì una battaglia elettorale  monsfre, e 
forse qualche cosa di peggio; gli animi 
sloveni sono molto eccitati. o presi 
dei provvedimenti in linea di sicurezza 
pubblica, Siccome i candidati’ sono tre, 
cioè Coronini, Stanig e Tonkli così può 
essere che s'arrivi ad un ballottaggio. La 
elezione ha luogo qui e si è chiesto la sala 
maggiore del palazzo provinciale per lu- 
nedì ed eventualmente per martedì. 

Gli elettori eletti sono 291. 

L'organo radicale cioè la Socia dice che 
Stanig dispone di 170 voti, quello dei cle- 
ricali, Gorica, nega, e si tiene in pugno la 
vittoria per il Corovini. Tutti due dunque 
sicuri di vincere! Caso raro anzi fenome- 
nale che si ha vittoria da ambo le parti. 

E fuma? E Berbuo? Messi nella paglia 
a maturatsi per altre occasioni. Gli italiani 
disinteressati nella questione, guardano e 
e forse... si specchiano. Specchiarsi qualche 
volta non è frivolezza. Lucinico, unico co- 
mune italiano del collegio, si tenne estra- 
neo, ed i fiduciari di colà non presenzie- 
rauno l’atto elettorale. 

Vedremo qual nuovo rapsodo canterà la 
battaglia. 

Onorificenza. Il direttore dell’ Isti- 
tuto sperimentale chimico-agrario cav. Gi 
vanni Bolle, fu insignito della croce di 
cavaliere dell'ordine spagnuolo di Carlo INI. 

Btato civile, Decessi insinuati a do- 
micilin li 23, 24 e 25, 

Cuttin Antonia a. 34 y, Seminario, Bre- 
sciag Maria a. 68 v. Ponte d'Isonzo 26, 
Muca Adolfo a. 72 Corso 66. 

All'Ospedale doi Misericorditi. Ipovitz 
Giovanni a. 47. a 

Precipitato in un burrone, Il cal- 
zolaio Francesco Muznich, d'anni 38, da 
Caporetto, si era recato il giorno 19 cor- 
rente per suoi affari a Libusina, che dista 
da Caporetto cires un'ora, poi, per lo 
stesso motivo si era apinto fino a Versno, 
che è un agglomerato di casolari sotto l’al. 
tipiano del Kern. In quel giorno în tutta 
la regione fece un tempaccio indiavolato è 
soffi un vento terribile. Ieri l'altro il 
Muznich fu trovato morto in un burrove 
9 trasportato a Caporetto, ove fu subito se- 
polto in quel cimitero. Tutti gl'indizi rac- 
colti confermano trattarsi di una disgrazia 
causata dal maltempo, 

Da crimine a contravvenzione. 
Ai 6 di settembre del 1899, a Paniqua, 


nel distretto di ‘T'olmino, il contadino An-| 


tonio Lupagia coniucera in moglie una 
bella forosetta del luogo ed'invitava i suoi 
amici alla tradizionale bevuta. Mentre nella 

uava la massima allegria, s' intese 
un grande trambusto e dalla finestre aperte 
con violenza entrarono all'improvviso del 
giovanoUi, i quali pretesero di avere an- 
ch'essì del vino. Ne seguì un taileruglio, 
dal qusle alcuni degli invitati uscirono 
piuttosto malconci. 

Così l'atto d'accusa, letto stamane al di- 
battimento tenutosi al ‘Tribunale Circolare 
contro Giovanni a Carlo Cobal, Antonio 
Lapagna e Francesco Hualla, i giovanotti 
introdottisi con la violenza nella festa nu- 
ziale. Uli accusati (dei quali Giovanni Uo- 


bal, essendo ora militare, comparve accom. 
paguato da un caporal maggiore) negarono 
tutti gli addebiti portati dall’ accusa, che 
fu sostenuta con calore dal P. M., il quale 
chiese la condanna di tuttie specialmente 
di Giovanni Cobal, che era fil@osporione. 
La Corte però assolse gli accusati dal ori. 
mine di pubblica violenza e condannò, per 
semplice contravvenzione, Giovanni Cobal 
a sei settimane e gli altri sd un mese di 
arresto rigoroso. 

Per mancata sorveglianza, Ao- 
cusata di questo delitto stamane comparve 
dinanzi si giudici Ja contadina Maria Bon- 
ne, d’anni 40) da Salcano. Un giorno, u- 
scendo di casa, lasciò solo in cucina il 
suo figlinoletto di 4 anni, Matteo. Il pio- 
cino 8° avvicinò al camino dove ardeva il 
fuoco che s'apprese ai suoi abitini. Il po- 
vero bimbo ebbe a riportare ustioni tali 
che lo condussero a morte, All’odierno di- 
battimento la Bonne tentò di soolparsi in 
vari modi e piangendo dirottamento si ram- 
maricava della morte del suo piocino. In 
via di straordinaria mitigazione, fa punita 
con 7 giorni d'arresto. 

%* Di questa medesima accusa dovette 
rispondere stamane anche la contadina An- 
na Fausig, d'anni 30, da Dolegna. Ai 18 
di dicembre per recarsi ‘ad attingere acqua 
da un pozzo vicino, lasciava sola presso il 
focolare, - dove ardeva un gran fuoco - la 
sua bambina dinome Francesca, Ritornata 
dopo brevi minuti, troyò la bimba preda 
delle famme. ‘Le ustioni riportate dalla 
icoina erano gravissime, sicolià dopo una 

reve e terribile agonia ella spirava. 

Anche questa inoauta madre fu condan- 


nata a 7 giorni di arresto rigoroso. | 

Un precoce. Pietro Gaspari è un ra- 
gazzetto di appena 12 annî, ma in materia 
di porsoggi può dar lezione a parecchi 
adulti. Fa parte della nuova banda di 
ladruncoli Leban, Spangher, Damianich, 
Pais e Martinuzzi, degni emuli dei vostri 
Bellabestia e compagni, e più volte venne 
condannato per furto. Come sapete, do- 
menica fu nuovamente arrestato nel fondo 
Cecconi, per borseggio di un portamonete 
a stamane, per citazione diretta, fu con- 
dannato adotto giorni di carcere ed allo 
sfratto, appartenendo egli alla provincia 
di Udine: 

Domestica dalle man! lunghe. 
Leopoldina Ostermann, d'anni 27, dalla 
Stiria, nel novembre scorso, trovandosi al 
servizio della signora Anna Pall, a Ter- 
nova, rubò a questa ed al signor Carlo 
Struga alcuni oggetti preziosi, effetti di 
biancheria e denaro contante. Denunoiata, 
confessò ampiamente il suo fallo, e sta- 
mane fu condannata a quattro mesi di 
carcere duro. La refurtiva fuin gran parte 
ricuperala. 

Roba trovata... roba rubata. Lo 
scorso decembre, l'apprendista falegname 
Giuseppe Cumar, d'anni 17, rinveniva in 
Campagnuzza un portamonete contenente 
35 fiorini. Invece di depositarlo alla Poli- 
zia egli se lo trattenne e si comperò uno 
schioppo. 

Venuta la cosa all'orecchio dell'autorità 
{ft avviato contro il Cumar processo per 
rulla e in esîto alle emergenze egli venua 

oadannato oggi a sei settimane di arresto 
Figoroso ed alla confisca del fucile. 


Borse e Mercati 

Chiuse estere c Borsa seraie di 
*rleste del 25. Gennaîi 
di Berlino chinde debole Credit 
-.—, Rendita Italiana 94,25. 
cedente notava: 233.00, —. 
di Milano segna inclina: 8, Rene 
dita, 99.02, Meri, 722.—, Mediterranee 5; 
(La chiusa praccdente segnava: 10 
720. 534-, Parigi: Apertura dell'Italiana, 
99.20, Spaguuolo —. 


a Borsa 


Chiusa ufilciale sogna: 
Fraocese 100.10, Italiana 93.32, Spagnuolo 080, 
Ranche ottomane bid —, Lotti tirohi 427 
(La chinsa pracedente notava: 100.10, 9345; 
63.50, 5d6.—, 126.50, 

Dopo borsa telegrafano da Parigi: «Vittoria 
inglese al Transvaal e ribasso sconto Londra, 
provocano, ‘come aceade spesso dopoci fatti 
comipiini, numerosi realizzi; 

Qui Rendita Ital'ana da 92.50 a 92.85, Credit 
23125 a 299.— fine corr. 

Listino, Napoleoni 19.19- a 19.22-,Zecohini 
11,32 a 14.38, Lire sterline 24.2 di 
2122) a 24° 

a' 89.80, Gore 
mania {18.15 a {15,30 Banconote getmaniche 
11810 a 118.55, Rend. austriaca in carta 99.50 
a 90.90, Rendita austriaca in argento 
—— Rendita austriaca in oro —. 

Rendita unghorese in oro 4 

Rondita austriaca in Corone 

Rendita nngheresa in Corone 98 a Yo 
Oredit 234... a 24450, Italiana 9240 a 92.70, 
Lotti torchi {26 — a 127,—, Serbi 30.-- a 79-, 
Sorbi nuovi —.- a ——, Croce Rossa Italinna 
TA 

PARIGI 25. (DIretto-Urgente) Chiusa Rendita 
francese ‘1°, 100.10, Rendita italiana 5%, 93.32, 
Itendita spagnuola ssterna 18.70, Azioni Banca 
ottomana 56b.--, 

Panic: 25. Chiusa, Ferrate austriache —. 
Lombarde » Rendita turca nuova 23.1 
Camblo Londra 251.90, Egiziano 10550, itendita 
austriaca In oro + Rendita angherese in 

‘/ 9880, Landerbank 05,--, Lotti turchi 
«=, Banca i Parigi 1093 Azioni Maridio 
nali italintie;d79;—. fermo 

BERLINO 25. (Privato — Dopo Borsa). Disconto 
191.12, Deut. Rank 20 i, Handels 101 
2681 Bochumer 63.62, Dortmunder 423. 
sen 196.25, Harpener 208,37, Hibernia 226,87, Cot- 

olidation , Banca Russa 
è a Staatsbahn 134.37, Italiano Wi. 

Moditerrance Banca fater- 
iatroburgo 
ottima tendenza, pre 
eriori, Conslgliabi}iss 
io, 


oro 


dionali 18 
nazionale di 
Continuazi 
corsì molto su 
quisti montani 


dendosi 
mi ac- 


Cage, Aunurco 25. (Chinsa), Santos zoo 
95:50, per tnnegio 36.25, 
7.25, per decant. 3 denaro 
UR00 25, Rio ordinario loco 34—36, reale 
a, buono loco 40-42. 
5, Apertura, Itlo per consogne 
re, sost.0, inv.0, 5 in ribasso. 

Rio JANEUO Ragguaglio settimanale: 
Importazione settimanale di caffà a Rio succhi 
72000, Deposito a Rio sacchi 120000, Nuove ca- 
ricuzioni: per gli Stati Uniti sacchi 48000, per 

burgo sacchi + penTrieste sacchi --—, 
per il rimanente d'Europa sacchi ——. Prezzo 
dlel firstordin. p. 50%, kg. c. fi sc. 40 d, 9, Ten 
denza a Rio ferma Cambio su Londra d. 7 


si 
Importazione settimanale di caffè a Santo#, 


agochi 84000, Doposito sscofi: 390000, Carica: 
zioni da Santos: gli Statit/nitiper sacchi 50000, 
par Amburgo sacchi 12000, per Triesté sacchi 
4000, pol rimananta ARSA sacchi 20000, 
Vendite fatto a Santogisacohi 424000. Prezzi 
pood average p. 50%, kg. c. f. so, 97 d. è, 
genza a Santos ferma. 

Cotont. Livenroot 25, — Mercato star.o 
Tenders in Doohets — Vendite 12000 compresi 
affari consegna, Importazione 15000, Merce ame» 
ricana a consegna da qualunque porto L.M0. 
Gennaio £*#/,, Gennalo-Febbraio €, Febbr- 
Marzo 41, Marzo-Aprilo 4! AprileMaggio 
4-14/,, Maggio-Giugno 4.4/,, Giugno-Lugl, 4.19, 
Luglio-Agosto 4%, Agosto-Settembre 
Sottembre-Ottobro 34, OttobreNovem. 

Petrolio. BrxmA 5, Loco 8,45 

Axvensa 25, Loco-23.25 formo, 

lo. NaroLi 5. Gallipoli contanti 
marzo 91.48, per futuri 931. Giota con 
97.05, per marzo 95.59, por futuri 9401 

Parto: 25. Itavizzone per mesa corrente 57,75, 
per febbraio 57.75, marzo-aprile 58.25, 4 mesi 
da maggio:50.25, calmo 

Segala. PARIOI 25. Maso correnta {4—, È 
fobbraio 13.90, marzo-aprile {4.—, 4 mesi da 
marzo 14.45. staz.o 

Frumento, Parra! 25. Mese oorr.te 10.25, 

er febbraio 19.10, marzo-aprile 49.90, 4 mesi 
da marzo 20.10, fermo 

Farina. Panici 25. Fleura des Paris per 
{00 k. por mese corronte 25-10, per febbraio 
25.85, per marzo-aprile 25.80, quattro mesi 
da marzo 20.10, calmo 

Spirito. PARIGI 25. Mosè corrente 97,75, 
por febbraio 38:—, per marzo-aprile 38.+, quat- 
ro mesi da maggio 387, stazio 

Zucchero, Panial 25. Greggio 90° brut- 
to21.75—, greggio oltre 90° brutto 28.75— staz.0, 
bianoo per mese corrente 29.——, per feb. 
braio.99.25— calmo, 4 mesi da marzo 29.874, 
+ mesl da maggio:30,371/. Raff, 103.— a 10850. 

AxpURO0 2, (Chiusa). Per gennaio 9.70, per 
febbraio 9.7, marzo 9.70, maggio 9.32. stazio 

Lompna 25. Java a ao. 11,8- Rape greggio 
a soall. 99),, calmo 


P. 
‘an- 


tt 


Nuviglt agit Hangars, (Lr. Magarzini 
generali), — Distinta dei navigli ormeggiati agli 
Hangars Ja sera del 25 gennaio 1900, colle date 
presumibili dal tarmine delle operazioni: 


Nome del Nay. Osservazioni 


Scaricazione 
Caricazione 


Polluco 
Assunta 
Arcadia 
Habsburg Scaricazione, 
Solunto 2 » 
‘Romania >» 
Fieramogea 
Maria B. 
Pandora 
Albania 


Caricazione 
Scaricazione 
Caricazione 


Andrassy » 


Hermine 
V. e Guerrera 


Suini 0 EST DALLO BaamimenTo Ebtrone Dex Gonne, Fer 
iTose RedPonmaane Anduità Rosco 
Trinsta 


Nunordkui Holden 


Uimiglore chemuane 


Auna vedi Kbtthaum 


dopo brave ma penosa malattia, spiro oggi 
alle 10-ant, munita dei conforti religiosi. 

I desolatissimi sottoscritti, immersi nel 
più profondo: dolore, dauno parte di sì 
dolorosa perdita agli altri congiunti, agli 
amici v conoscenti. 

Il trasporto delle amate spoglie mortali 
seguirà direttamente al Camposanto. 

Trieste, 25 Gennaio 1900. 

Gisella maritita Marzotti 
Giorgio Kòttbaum 
Carolina val. Rielohlavek (assente) 
igli. 

Domenico Marzoiti (assente) genero 
Si proga di orsero esonorati da visito di condoglianz? 
Il presente serve quale partecipazione diretta 

Impresa ZIMOLO, Corso 41 


Giuditta ved, Levi 


spirò ieri mattina alle ore 4 pom., 
dopo brevi sofferenze. 

La desolata FAMIGLIA dà parte 
di tanta sciagura ai parenti ed agli 
amici. 


frieste, 26 Gennnio 1900, 


Si prega di essere dispensati dal'ricevere 
visite di condoglianza e dal gentile invio 
di fiori. 


Gli avvisi collottiri costano ua soldi In parola Tassa 
minima 30 soldi, — Gi' Indirimi vengono. Geli si Balone 
d'iaformazioni dol ,,Plovolo" pinza dolo Legna N. 2 

lanterreno ; nol adodarti indicaro sompre {1 nuziero det 
l'srriso di onì si vuole informazione. 


dli ntfe : Vin delle Fornace N. 2 


ANTONIO 


réligiosi. 


franti dal dolore, partecipano tale 
noscenti. 


posan 


pupresa ZIMOLO, Corso 41 


SCHIELIN 


NEGOZIANTE 


dope breve malattia, spirò oggi alle ore 2 pom,, munito dei conforti 


Il figlio Dr, Antonio, le figlie Anna ed Erminia, af- 


dolorosa perdita agli amici e co- 


Il trasporto delle spoglie mortali seguirà direttamente al Cam- 


to, 

TRIESTE, 25 Gennaio 1900, 
Si prega di ‘essere dispensati dal ricevere visite di condogliansa. 
Il presente annunzio serve quale partecipazione diretta. 


28811 


via Rossotti, fondi teso 300, 200, 100 
Vendonsi Mar n 4074 
Motore £25/8 caval, Tangan Wo ottimo, 
DOPO. Sompieto, vendesi causa trasloco indu: 
stria, prezzo modicissimo. Indirizzo Piccolo. 


gioso 
purchè munite. ottimi 
4090 


‘eccollente, 


voce insuperabilo, 
ine vende: 4 4107 


Wertheim e nuovissima chiusura 

Indirizzo al Piccolo. 

metà prezzo. Meccanico San Lazzaro & 
dlo, giardino, cortile. fattoria, assieme 2200 qua. 
vendorsi anche in parte per fabbricazione sta- 

ani, nuovo, 

Pianino 550 Via Medi 

partenza vende: 


per carrozza, con costo, ricercasi. 
GOCchIOTA 6368 
Serva Ficercasi prontamente, che sappia per 
pl: 6346 
per liquoreria, ricercasi, Bottiglieria 
Ragazzo Ri Rari via So TaS oe enti 
RAGAZZA corn bonne diga bici _"ta 
per banco primaria drogheria, pagt, 
RAGAZZO Bier RIME PEgenerTa pae 
rizzo al Piccolo. 
lora, cuoca capaci trovano van 
Cameriera; cottssagunto, 
attestati. Indirizzo Piccolo, 
Giovane tedesco. Intelligente, sapendo iafiano, 
anni, perfetto lavoro cinque chili, buonissime 
referenze, attestati, attualmente. occupato ditta 
spedizioni Croazia, desidera cambiate impiego: 
colo. 4091 
Giovane di buona famiglia, avendo sostenuto 
una pratica «i 8 mesi, cerca posto, 
verso modesto primo stipendio. Conosce porfete 
tamente tedesco, sloveno, Offerte sotto 4100» al 
iccolo. 
cauzione, cerca mediatore impiegli 
ifra pratica Tavoro, cerca occupazione 
SIQNOTÎNA prassi conta Page Miano 
Pitcolo. 22 
imorina Abile corrispondente alianotaleszo 
SIGNOTINA Stovono ie ponetore icone pa 
4128 


lare il todesco. Via Pozzo del mare 

tedesca Bone educata, corca posto 

S con bella calligrati Tndl: 

Praticante ‘con bella calligrafia ETERO 

sloveno, già occupato Triasto quattro 

Proteso minime. Gentili offerto «Volonti» ‘Pio: 

como comptojtista è praticante tonitura, Ibriy 

GIOVANO, Gre te cin car en 
restante Ri 


Sîno ottanta soldi lezioni 


i Ù tedesche- 
Cinquanta titan em Gongrighi tedesl 


finissima stanza ma- 
Torrente N. 18. pi 
4118 
Toggora, 
vendesi metà 
3803 


] Guonissimo, perfetto, vendasi cana 
MiO ente Goron ca 
Cassaforte setole e AO Tee posa 
7 Un bel cicas si vende via Piccolo 
Occasione, mmc ecoti piano, sinistra. 4000 
Singer nuova, finissima, garantita cinque anni, 
3958 
Luo D cora Velden al lago di Worther, condi» 
DO zioni famigliari vendesi metà casa, fon: 
dratî, 22,000’ fiorini. Un minuto ‘distante "dal 
lago e riva, situato su duo strade, con vista al 
lago e monti, adatto per qualunque negozio. Da 
bili. Offerte in fsoritto «C. Rw Piccolo, — 9978 
Piano Eosendorter vendesi, 100, Indirizzo al 
Picvolo. 3978 
Motivo trioniaio. Ni 
fafpl quasi muova, scorrevole, 
Bicicletta frco ‘pritaisstae. 
prezzo. Indirizzo Piccolo, 


Jorgnon tartaruga 
Smantito tento atea 


Scuola danza Chiozza 5. Alla Tozione prolun: 

ine Rota di questa sera non possono intor- 
Vaniro clie signorino appartonenti sezione: pri. 
vala martedi-venerdì. Principia ore 8° precise; 
Modugno-Morteri 


Signora con ragazzo corca stanza ammoh 
con comado cucina, anclie fuori 
tro. Offerte «Emma» Piccolo. 4198 
Cercasi Stanza elegantemente ammobili: 

gresso liberto. Offerte «2» Piccolo. 
Snosi 


Ta 
com 


ite 
4088 


cercano 


È (Tuo  stanzo ina, vicinanze 
gi î 


0 Bolvedera Offerte 
‘4097 


con intera 
nanze della 
presso nta famigiia lede- 
da dirigere sub «Eugenia 

Hartung» Albergo Moncenisio. 4081 
Sii Nora cerca 2 siunzo yuote con comodo di 
QNOra cucina o costo presso buona famiglia, 
Indirizzo al Piccolo. 078 
Affittasi Stanza ammobiliata; vista al maro, 
ingresso libero, desiderando costo. 
Piazza Nogozianti 4, II p. 6355 
Affitfangi CIeantissimo ‘stanze nmmobiliato è 


camorini. Madonna Mare.8, 1, 5. 
REATO 8356. 
Mfittasi 
Neat stanza clegantemonte ammobiliata, 
Affittasi due finestre, ingresso libero, costo, 


za. prezzo mito, vicinanza posta, telegrafo. 
Via Forni N. 8, p. II 4104 


bellissima stanza grande, vuota opa: 
ré ammobiliata. Corso,28, IV. 4073 


Affittasi Tocafe uso negozio. Farneto, angolo 
ine 
gresso libero; via Nuova 25, terzo. 


Via ‘Toro, Indirizzo Piccolo. '_3 
Affitasi bellissima 
ata 3893 
Affittasi Camera ammobiliata con due Toni 


stanza ammobiliata, 
Via Amalia 14, rivolgersi portinaio. 
4028 


Affittasi Pela camoretta ammobiliata, modi 
prezzo. Via Nuova 18, IIL 6354 


Aff e 
Affittasi 


stanza 2 letti, costo Morini 30, più ca- 
merino intomo, persone civili, vicina 
Pescheria. Indirizzo. Piccolo, 4110 
Affittasi nrontamente stan 

Stre, volendo costo. 
rizzo Piccolo. 


stanza elogante, due Iotti, signora 
ftasi d 

sola, per due giovani. Fonderia 3, ILL, 
porta 12. Hi 


' 
D'affittare 
18,1 pe e 
\b ue camere, tutta comodità cucina. 
D'affittare Sapone Ni pd 4102 
n rande stanza affitlami. Î. feb: 
Elogantissima rato, cvontianmonte costo, Sic 
nità (8, LL 4076 
quartiere 6 stanze da affittare. 
Campagna fitta carini di da 
Grande, 
colo, 


con stula. 
ALII 


vuota, due fine 
Acquedotto, indi 
4120 


grande stanza ammobiliata, con stu- 
fa, ingresso libero. Via Commerciale 


Ri 


eleganto stanza vuota, ammobiliata, 
affitterebbesî, centro, H. FOLor Pie 
194 


mr portare bambina. Vi: 
Vidal. 4134 


# | Stanze, 


una o due, vuote o ammobiliate, cen- 
tro, codonsi, Indirizzo Piccolo: 4186 


__ [Signorina 


100. Attendo una noti 
posta sub Caffè. 


FAZZOlOÎtO, noti mie siae SORT 
Privo 


di intelligenze con, alcuno; 
ni alteiî. Spiogato 


mente di non 

ventottenne desiderebbe conoscerà 
signore benestante, dai 30—10 anni, 
scopo matrimonio. Non riceyonsi lettere anoni- 
me. Scrivere per mercoledì sub «Bruna» posta 
restante. 4109 


a, fermo 
100 


rogo gentil» 
orivero più'oltra. Insorzio» 
ALI 


Porsonalmente no, parò Let mi co: 
bei imo SCR 4106 
cattiv rispondi mia inserzione 
attendo con ansia S. Bir 4099 
impossibile oggi come intesi ma bensi 
lunedì solita ora luogo destinato, P..- 
4095 


Gorizia 


ivitare equivoci l'avyerto che 
wyiso intestato Irene non è mio. 
4127 

Non dovrebbe esistere il torto, per poter 
pompatire è non trattarsovoramento, Ho in- 
dovinato che siete voi? accennatemelo. 4139 
Dora Martedì senza fallo. Più tardi se tempi 
4 fuvorevoli più spesso, Spero conserverni 
sempre buona memorin di me. Aspetto segnalo 
convenuto. "li invio affettuosi saluti. A092 
ff 29000 dote, cerca signore, scopo ma- 

Signorina 2990 dote, cerca signore: | s©op 


imonio, Ollerte «20» posta restante 
4093 


Butriera. 
i fior 80007 Tio foco territorio, stima 
Cercansi tf 000. Oneto al” Piccolo «4, 100» 
190. 
1} aj 6000 fiorini, prima intavolazione, 
Ricorcans fuori vtia. ONbrie al Pioeolo. 4DIS 
A gj fior. 20003000, interesse 5-M0j0, Ms 
LOrcansi ciusi modiatori Attaro sicuro. Daran: 
zia su monto IRSMIT1000: Offerte sud n pre 
tezza» al Piccolo, 6352 
Sj lavano guanti. Via Scorzeria Ni i, I p., por- 
ta 7. 4080 
Par camera, camerino, aTovane Impiegato am 
BT ministrerebbe stabile. Indirizzo al Piecoio, 
6347 
" troverebbe vitto, ito, alloggio, q 
Ragazza nea. in cambio Niccoli Invori dome: 
stici. Preferirebbesi tedesca. Indirizzo 
Pautz, via Fontanone Li, esseni- 
TANPOZZIOTO 550 migliori suse, dicametti tore 
cloganti, tendine e brande 2.50. — 3765 
LI Squero nuovo 7, Telefono 817 
L'Impresa EXDOr, pseudo mobit etttti i 
gioia, assumo trasporti mobili, nonchò osogui- 
sce spedizioni d'ogni genere. 026, 
Moda stano) di vestiti da siguora esattamente 
tagliati in grandezza naturale secondo 


l'ultimo Fino parigino vendonsi a soldi 10 


To, 


sorio mediatore impieghi. Oferte sub 
«Allività» Piccolo. 4088 


Ricorcasi 


grande, bene ammobiliata, stufa, alle 
tasi. Via Zonta 7, IST, destra. 4108 


‘abile ragazza sarta di blanco. Via 
Maurizio N. 2. 4087 

accaro con perfetta conoscenza della 
mungitura del Jatte. Indirizzo Pio- 


Ricercasi 
Ricercasi 


coJ0. 


Stanza 


elle bilancie di ottono per ma- 
Ricorcansi Setteria. indirizno all Pinno” 2002 


Acquistansi vestiti usatl. Beccherie, Timpetto 


} i cameriera. Orario dalle 8. a mozzodi. 
Ricercasi fttirizzo ni Plesio: 4098 
Rinarpaci per fuori cuoca restaurant, 
Ricercasi fionstt Indirizzo Piccola 
î î mezzo lavorante orologiaio, Indirizzo 
ercasi 6353 


al Piccolo. 


Te] 
Pol 


luce incandescente. sn 

Bicicletta aequisterebbesi fusto alto, modello 

recente. Offerte al Piccolo. sub 1068 

Da \Gidere calzolerTa avvlatissimia, capitale 

1000 fior, rendita annua netta £. 2000. Za- 
nier. Caffè Armonia, 8388 


Ricercasi Esreona calzolaîa. Calzoleria Giacoz 
Ricercasi 116270 per magazzino carbone: Tn: 
Ricarcasi fine to ie to Ce 


Da vendere una carrozza nuove, Mm bianco, un 
carro nuovo da cavallo, un dogcar usato. 
Androna del Moro 6. 9585 
rs cinesi, nuovissimi, prezzo 
Vendonsi È 5 n 


da convenirsi. Esclusi rivenditori. 
085 


Via Giulia N. 44, p. IV. È 
| Tetto greco, susta, capezzale flor. 12. 
Vendesi trdtritio Siccolo: 4098 


rizzo al Piocolo, 
Sal fa por camicie da nnomo ricercasi, Indirizzo 
MTA fi Piccolo; 4072 


casa trasloco diversi magnilici qua: 
Vendonsi Gita otto. fndiriezo Piaeblos 4118 


nolla libreria Corso 29. 3671 
Granda deposito, vino ito, tstrrano, dala 
FANd8 25/158, 30, 32, 34. Marsala, Samus, Ver. 
mouth SÙ, de Giola, San Lazzaro 8, 4021 
Ligue SSTnistrate solti 85 chilogrammi. Ma- 
QUO cotterin Polacco; Riborgo, Melefono 691 
4038 
Trinie 5019 doppion a s. 36. Macer 
TIPNO seria Momenico Gallo, piazza 
Harhacan, 4128 
t} dindiettey capponi, ularde, Di 
Fagiani; Sictanzarte, Allnelto bacino ue 
Polli. Ri 
L Pewtil ballo della Lega noe 
80A: didi domino 0 costumi. Gr 
timonto modelli ultima novità. Acquedotto 49, 
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